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SETTIMANALE DI CINEMATOGRAFO, TEATRO,.',' RAD.19 E VARIETÀ DIRETTO DA MINO · DOLETTI 

AQUILE 
Ormai Nadia Gray si può cons;d~rar~ un'attrice nostra, dato che ha fissato a Roma la 5ua dimora e che da noi sta interpretando un NADIA TRA LE gran numero di film. Intanto le su~ interprdakioDi nei film inglesi compaiono ui l'ostri schermi. facendocela apprez~re anche in ruoli 

insolitI. Nelb fotografia: una bella espre sioDe dell'attrice nel film in!!.~e e «r a "alle delle Aquile ». ei tasselli di tc~(a(a: (a inistr..: ) una bella e pressione di Renata Cam­
panati, una giovane attrice cbe vedremo presto suUo scbermo (Vega FIlm); (a de tra) teve B3rclay e Yvonne oson nel fìlDl « Noi Peccatori ». (V. anche le pagy. ; Titanu ) 
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• 
Le nevi 
del Kilimangiaro 

Prima di addentrarci fra il' 
nevi del Kil imangiaro è d'uv­
po ri~pondere alle prOLe. te 
del I, "ori per le mie crona-

e della scorsa settimana. 
Cominciamo dai ~eoni del 

Circo 1'0 li. Approfittando 
d Ila pre.enza del Circo a 
Roma una de;,gaz!one di leo­
ni. prc~icduta <la una vecch i(l 
lconc~'a adereJl\c aU'U.D,I., 
'Unione Donne Ilaiiane) è ve­
nuta a lro\'armi per protesta­
r r,(r aver 1 definilo coc­
cianli i leoni che avevano 
1 artec:pa o al film SparLaro. 

l,e,mi hanno ragione: io, 
ll'lal Il non a\'evo critto 

s '-'tC anti ma scoc:iati • 
cc! t; ·c.Livamente in ne un 
1ì1ln avevo visto de, leoni GO-
~I • ~cocciar come quelli 
Chl avevano preso parte a 
SparlaCo. Probabi:mente i e­
Tano letti la ~ceneggial ura l' 
i dialoghi. Comunque. ~iamo 
lieti di dll1 e at~o oi leoni del 
Circo l'ogni che loro non erl­
no • s:occlantl ma coccia­
h . C me del re,to gli . pet­
tatcri e gli o:tion:, ti :lei Co. -

. serzlo Spartac b. Anzi. for"e 
più che • scocciati erano. 
come direbbe Orion .• ~~a -
ciat c ioe srnza una li­
l'a . il che mi mcra Iglh 
purhe. hncnc. da me. tn>­
Cl nlncinqu illta Iin' le han:lIl 
inca' 'at~. ~: [rancam"nle più 
di tanto Il fìlm non ~ale. Co­
munque in tl'e addentrarSI 
nei miste! i dei bilanc: pre­
\'cn1 ivi e eO!b\mti\'i dei nc­
. td 'H.dal' pr, iuaol'l. 

Sempre a prO)Q ,'to d. P'I "­
taco un'altra lettera di pro 
tr. la i'ho 'ice"uta dal signor 
Sigmund Freud. Il1signL p.i­
::analista e ~alma, il quale ha 
tenuto a pr ~iqrmi che il 
film in qUl' t'olle non è. come 
io avrci detto, un • lap u~ 
l't'udiano , ma un • laps\l~ 

frediano 
11 :<it:nol' Slgmund ha natu­

ralmente ragione (d io. inCa 
ti. avevo ,critto • frediano • 
ma il correttore ha ritenuto 

;>portuno cOl'l'e~"erlo in 
IrcL<diano perch;:', secondo 

lui, non sarebbe slato Fred 
a dirigere il film ma il suo 
in~on~c:o . 
Può essere:' sol" UII incon­

'cio nuò ~\'el dirett() un 
fì:m come Sprtc{('o. 
• ,,\1Ira Jet,('I" mf> l'ha ~crl' 
!a BJa,'( 'ti ')er av\ t'rtil 'l1i 'h(' 
il film : 1 quale io voi evo al­
ludere noJ'l era La cor01lu cl; 
ierro ma Frt/)ioia . . n ~ui. ap­
cunto, mas~acra t;::nti. m a 
3nti di (lupi cri< iani che !,. 

campar'''. per precauziont, 
pI'i na di presentar'i dinnan­
zi a lui • i facevano circonci­
dl·rc. 

Anche Bl~se ti ha ra!!ione 
La cosa comunque è andata 
così. lo ave\'o ''"l'itto: Il se­
gno delta crac Allora , il d i­
rettor mi Gveva fatto chia­
mare e con (luel lalto e quc'l­
'a • Iwitil dialettica chc co ì 
lo dislinf'u<)no "veva parago­
na o la mia cultura a Quella 
dei oiÌl nn'; dialoghisti per 
cui in1ml'òiat~mpnle Sandro 
Dc F"o '11 i ~veYa tolto il sa­
luto ~ Gino Vi~enrlli mi a,c­
va . tretto compren<:ivamentl' 
la mano, 

- • on era n .op(m o della 
croce -- ave"a urla o Dolet­
ti - cra F'abiola! 

E t)re50 il lapis l'O so. Quel­
In C'hp""" ',. ,);< . H!!li ayp 'a 

cancellato Segno deLla croce 
e scritto Coron~ di ferro ! 

Il giorno dopo mi di se: 
- E' stato un lapsus ca-

lami. -
- Si. mon generaI! - ri­

sposi io. 
E andai a festeggiare l'l'­

vento in un'osteria della u­
buna mentre Sandro De Feo 
mi restituiva il saluto e Gin o 
Visentini assumeva discrete 
informazioni per apere se 
anche Fabioìa era. come la 
protagonista di Spartaco. una 
• romantica ". 

Esauritc cosi Ic proteste al­
l'ordine del giorno po siamo. 
con l'animo più sereno e più 
libero. inoltrarci fra le nevi 
dc: Kilimangiaro. uno del più 
"lti monti dell'Africa, 

E' ai piedi di questo monte 
che Harry Street. un famoso 
_~rittore amel'lcano. 'i a::-cam­
pa insieme con la moglie e 
non perché'! del Kilimangiaro 
gliene freghi nulla ma perch(o 
uno zio, prima di morire. gli 
ha lasciato per eredità uno 
strano. enigma. svelando il 
quale egli potl'à l'avare qurl­
;a felicità che fino a1l01':I. 
malgrado tutlr le sue pen'­
gl'inazioni nd mon'io. non .. 
riu.cito a trovare, 

'L'(nigma è qL<e to: • Fra le! 
ncvi del Kilimangiaro (o :la' a 
11'0\'ela la ~arogna ri11$Ccchl­
ta di un leopardo, Co' fa 
ceva que; ko:~ardo - . i ch,l'­
de l'enigma - fra h' 11('\ i 
del Kilimanr::iaro? . 

Una per~ona di buo ,l'n<o 
avrc::'be rispo::o suoilu l'hl 
quel i l'l'ano cavoli del leo­
pardo o al ma simo dci ~uoi 
ccngiunti più prO'simi: lo 
,critlor. invecE. dopo avf'f 
inuti lmenle cercato di riso' 
\'I:re j'enigma l'bronzandosI. 
pr nde il pil·o. cafo l' '1 reca 
sul posto per studiare a fon­
do la co~a, 

Na uralmente. come mi l:; 
dottamente ~pie,gato AlesS'l1l 
dn Ferraù. l'aOare d 1'0 
pardo è una _ cll~a 1; Icopa,. 
do nQn c'è, 

E' f\H!.~ltO·' ho ':!11' 
sto io. 

- :'\'lacchè~ ha l'l'l?!hlH 
seccato Ft'rraù non c l' m,Il 
tato. Ma t' embr:. che U11 

leopardo se ne ada tTo Il 
n 'vi del K il man"iaro" C'l ', 1 

va a fare un leupal'do fra 1~ 
ne\-i df'l Ki limang,al'O'! E, 
poi. come ,,\'rebbl' IIotuhl 
gi ungcr\' i') 

,on lO rebbt· - :'Udr­
dai ic - l'!"~Cr(' (,(-t h. tu d;:1 U!, 
8t.rco'! f\ n'le. pc' p"'{'lno'u 
uI~a vol1a dall'aereo . ca u ,I 
una biscia. :\li s),lusno tra 1 
mani e cadde .. 'un so d!Jvc 
caddc, ma cad-lc. PUO l', .-l· , 
che tra qualt-ht' "nn, (lUa1::I, 
ne la ritrovi é (uil~chE.' altrll 
zio la . ci in l'l'ed.ta al nl')(, 
invece che l'e" i!j1l1H le l / .. " 
pardo. l'eniguw clel/n bl"( (I 

Sai. que. ti zii del do HlI4Ul'r­
ra, pur di non laSCiar" qu:. I -
trini. le pensano tu w: 

- Ma allora '111 O~~l'I'\'O 
pazientito Ferraù Ilun n.l:· 

capito ntllla! - 11 kopardo 
è un simbolo. L'l'ni;""Jna Ila 
un<l prOfonda verità i1osf)'i­
('a. a,ggia e amn\onitric( 

- Capisco. Un po' com" il 
famo~o apologo di M"nen'o 
Agrippa buonanima. no' TI 
allre parol!' tu ta la "'oria del 
leopardo l' delle ne\'! d<'1 Ki 
liman.!l'iaro starebbrru •. • Ign i -
ficare che chi roppo in Hl " 
va. cade so·,,(·n!e. or~ :'W ll'\" 
Iissimevohnulte') :\ila, 'CU<,i, 
non ~arebb" allora. stato niù 
l>emp-lict lasciare ~critto: 

Caro nipote. ricordllti dI(' 
('/11 troppo iII ulto va cade :0 
l;ente, pTecipiLe 'l'o)i~si'ltel'ol ­
mente. Cordialità. Zio ./Vie" 
la. ~enza ,la re a dislurbal" 
i leopardi e le nevi del Kili ­
mangiaro e. cio che più con, 
ta. ;;enza cMtrinl:el'e il lllP( 
t a fan' quel pò pò di VilJl; 
gio? • 

- ~la nO:1 ;: que. to il SI-
2ni:icat< delren i~·na! - s'rn_ 
di~nò Ffl'raù -' _\la come ,i 
(" a <In l'ti?Zare uno c r it o­
re come Hl'min.l4uay in uno 
. lupido pro\'erbio popolare? 
Ben più prolondo e invero il 
. iqnificato dell'enigm a: e~. o 
ci ammonil'cc che " ità È' 
Il''; piano e non .,' v e~la 
e che perciò è ne ~"!o chr 

~I OSV ALDO SCACCIA 

dobbiamo cercarla e non sul­
la vetta, a meno di non voler 
fare la fine del leopardo cne 
per andarla a cercare sulla 
vetta ci ha rimcsso la pelle. 

- Beh, q esto non cambia 
nulla. Uno, in questi ca i, 
scrive: » Caro nipote. ricor­
dali che la. verità è neL pialla 
e non sulla vetta, Ossequi. 
Zio Nicola . e lascia in pace 
i leopardi e i Kilimaogiar i e 
non costringe i nipoti a fare 
hmghi e faticosi viaggi. Sa­
rebbe come se il padrone di 
ca~a, per dirmi che )a pigio­
ne deve essere impresciltdi­
btlmente pagata entro il gior­
no cinque, mi spedisse nel ­
l'Honduras a ricercare la car 
cassa di un piccione o di ~tn 
armadillo. Letteratura! St'I1Z<l 
contare poi che. proprio l'e­
nigma del leopardO, sta PL·r 
rimetterci la pelle. E non 
_imbolieamente. come il leo 
pardo. 

Infatti. menlre accampatu 
alle falde del monte, lo s~rit­
tore ~i sta rompendo il CCI' 
vello per eapire che cavolo 
vale s dire lo zio con quel 
l'affare del leopardo. si pur 
ge una gamba. SopraVVlelll' . 
con grande gioia <Ielle )elll' " 
dci cOI'vi del luogo. l'in{('z io­
ne. e)o criltore. maledicen ­
do lo zio, si appre 'la a mo­
rir . 

Ma. prima di farlo. l'iev')":! 
lutta la sua vita passata c !w 
.. ivive con la fantasia I{li e;>'­
. odi più • ignificativi. 

Vpdiarno. così. come. p, 
consiglio dello zio, rinunz:ò 
al suo primo amor . 

- S vuoi divenir un 
!'rande scrittore - esso gli 
'li:( non devi legar i ad 
una donna. Lasciala andare . 

Lui la lascia andare e lo 
I.io. per consolarlo, gli regala 
un fucile. il che ci fa subito 
~apire che quello zio non era 

un uomo normale. Comun­
que. il nipote i prende il fu­
cile pensando tra sè che. me­
glio un fucile oggi, che un 
en igma domani », senza im­
maginare invece che l'enigma 
un giorno sarebbe arrivato. 

Poi, trascorso qualche annn 
e compreso che i fucili sono 
sì una cosa interessante. ma 
che comunque. come succ~­
danei delle donne. risultano 
piuttoslO inadatti e po:!o mo­
neggevoli , si reca a Parigi ave 
conosce Cinzia, una slupenda 
ragazza per sostituire la qua­
le lo zio avrebbe dovuto 1'1-
correre per lo meno a un 
cannont> da 385. 

Per fortuna, però, lo zio è 
lontano e cosi lo scrittore pu i , 
finalmentc apprendere le dtf­
[eren?e sostanziali esistenti 
l'a le armi da fuoco le 

(Ionne. 
- Oh. l'ave!'si immaginalO 

prima! - esclama. 
E ripenspnc10 a tutte le not­

ti trascorse invece che con il 
primo amore. con il fucile. 
invia menta 1m nte allo zio 
maledizioni e anatemi. 

Poi scrive il primo librc. 
l'editore nell'accettarlo gli in­
via un mode. to anticipo. cO'i 
modesto ehe può permetter 'I 

010 di l'erarsi in 'ieme- con 
Cinzia a farc un bel viaggI' -
to in Afrira, Per cui gli scrit­
tOl'l Italiani. che. ~on gli a"­
ticip l deg!: editori po, ono al 
ma~,.fmo fare una :apatina .. 
Frascat:. i 1. ol'::(ono e passa n,. 
a sini~ l'a, 

Dopo l'Afri!'a è la volta 
~el1a Sn"\(l\a. Cinzia. Chl', 

ome tutle le l, v·'nturiere h, 
profonde a Plra,ioni borghl.:­
~i e ehr alla davcroniaml 
• no. vere di tutte le S ra:h­
preferisce una bella casetta 
con lavatrice el!'ttrica .• in­
gidaire c doppi servizi. \ i­
sto che con lo scrittore nOI 

c'è niente da fare , lo pianta 
in asso e sparisce. 

Lo scrittore è disperalo: 
non sa se comprarsi un al l'O 
fucile o trovarsi un'altra don­
na. Alla fine. ammaestrato 
dall'esperienza, opta per la 
seconda soluzione C diviene 
l'amante di una frivola e scn-
uale scultrice d'avanguardia 

Lo zio si reca all'avario e. 
dopo aver visto la donna l' 
le sue culture. gli propont' 
una bomba Sipe o una mina 
anticarro ma il nipote l'due a ­
tamentc rifiuta. 

- Avrei anche - insinu , 
tenlatore. prima di andal's'­
ne - avrei anche una maglll­
fica bomba al napalm, 

- Grazie, zio - rispond' 
Il nipote - ma per il mom( 
to preferisco la sC\lltri~e 

Poi. gli arriva tma l('t l'l'il 
di Cinzia dalla Spagna (. 'a­
scia la scullri<;e per ragr::lu:t· 
gere l'unica donna che vera­
mentI' ama Ma, in Sp,\gna. 
c' la /(u rra civile. Harl'y si 
arruola nelle brigate interna_ 
zionali. sempre cercando la 
donna chr ama: la l'ilro\·'I. 
ma ~olo per vcderla morir 
disanguata fra le braccia 

Ritorna a Parigi , e 9,ui. un,l 
sera. si imbatte in f.lt'1H1 l' 
m Elena .~ li sembra di ritro­
vare quella Cinzia che in 
ondo l'l'a : ata il 110 lIuro 

grande amore, 
Spow Elena e insleml l'Oll 

1,'1 rcc,1 in Alrica 1>t'1 'CV­
Jrirc l'cniglna che lu 1.10, 

morto ncl frattempo. I4li .1 '1'­
\'3 la,ciato In eredita 

Qui. con1\' gia vi ho dI.: l'l, 
~i punge \lna J.!amba l' l'l,chi;, 
di morire. ma Elena. lI'P, 

il cora!{gio a due manI. alT"1 
l'a un coltello c incide r :cc,­
:0 ~alvando il marito e lllCl'n 
do fArc una pc 'sima /Ì~ura ad 
uùa ,iena che. icura dcI I. I~I) 
. tlO. si ag~irava per l',I C am 

mento ridendo Lardonic,l ­
!l1t ntt . 

Esercizi Cinematografici Italiani (E. C. I.) 

nuouo TEATRO " QUATTRO fOnTflnE" . 

Nella serle delle grandi attrazioni internazionali 
Da lunedì , 30 marzo a mercoled ì, aprile 

CARMEN MIRANDA 
per lo prima volta in Europa 

Dal 4 al 12 aprile 

TERESA E LUISIL ,LO 

* 
Dal 13 aprile 

JOSEPHINE BAKER 

Per CUI la jcna. ammal 
strata dal fatto, prima di mo 
l'ire. lasciò ai nipoti vari 
enigmi da cui 'i pot ron» 
apprendere, senza reearsi ' J 
le ncvi del Chi1imang'~ '. 
ch • ride bene chi l'id 
timo. 

11 film. com'è noto. ~ (I at r 
dal famoso romanzo i H·­
mingwa,V The snows of Ki 
Iimangiaro '. ma non m: se'l 
bra che Henr,V King ,'Ia rl -
scilo a rendere con cine"'! 
tografica immediatezza il 
Il profondo e gemal/' 

nelle pagine del lib- •• 
e nell'ordine na u-J.I~ 
cose. dato che è duo J \! 
di un capolavoro I l, rdrio, 

Il capolavoro ciner , .. tografì­
co. F. qu<:sta :orll' l'hanno su­
bita qUbSI tult q ('11I sCI"it­
tori ch<: hanno cedu () a~ ci­
nrma un'opcr" nalu /lon per 
lo . eh ermo. ma Pc! Il torcll o. 
Comunque. !I film c dlgrll 0-
~o. commercialmcnt funzlO­
nanle ., sp 1(' negl: l' 'l. 'r' 
girati in '\11'1 ·iI. :pcttacoln:'e 
e !)i! tOt· ,co. 

I protagoni:, 011<1 Cl'. gOl' 
P rk, meno Peck dd sol t 
ma sempre alTa. Clllan'l' 

,exy : Ava y,ll'dn r, SII 
Hayward HI!(lt'g nt Knl'f 
una edrsca ch., I i orc" ·n· 
la-<" sVl':tita n'o N U. \. fa­
rebbe su Ito 1:11111 UI'n' 111 
Germania 

he fl'lir ò Idea 11\ l' Il. A n 
mo. quel ji(ior H) 'h'. tin/w"!­
do di d l'm l'P cl'dt'. t L Il 
,·t, ;t' 

Ho scelto l'am ore 
\ brevI" dl."anza dn % ru 

l 1I10S('(I . :\Ilario Zam) l' 01' 

n"to al1l.1 cari'-a 011 IIUl·-tO 
. ('C0l1c10 ilm. pure a 'Ion lo 
ru:~o P. ~c 'ondo lUI ,mt \(',,­
munl.la . 

Inutil l' racconiarvi la 
rla: putelc 11llll1U!!1Tl Jrl l s -
liti ru I mac hl ":.1. l ·,,1 ti 
comuni. ti con\ l·n/.lOlw\. 
solita barzLlle ta ".1 .1 
l'CCltll\·OCO. Il tu to I '~r;1 ,l " 
dal.a prl'scnza e/l III H.l,C I. 
md iso 'ra Il fart II Ha cci 
dl'lla l'h', .:" o II Ha (I " 
Cal>pot o 

. '(' e Il .:it" fuol'l 1,'1 I,ch. 
mento ambi uo. trt» () l 1111(0 
per .... ,.' Ulla I~C' I C trop­
po corto PI'I' l',' l'P l,n • p' 
Ilflltu. Se c'lla pnm I Il Ir 
oualchl' t I onda rl ·l'I·t n l (' 
C'( n(-'ll:t l't'nncia p SPf' 11 
nelh, lnH'nnitlnbil, ~t."t~flC', dl-' 
banch,lto matrimonial<' 
llmnl'l ma. :,1 l'a . Ul\!'l'I\1 
bl'i1hno ileI' la l()rll a ','l', IZ 
e co:tlÌn "ono :!II ,) tlalon I.i 
le"gcr :. !.'cr pn.s;tfl· il h'''10 
alll"'ra:nl'nl e. i re-oeont, dd 
le ,'edutc <II scna n. 

Tra ,glI :ccn,'!! ' la or ,. 
pre cnt· anch' A~hlll(' C.H -
panilc. il qual ··q arà cl 
\"(~rtito un mOlli .. u ,;1'1n."n· 
COSP- cht., l!jR ."an("\ a non ,) 
vrebbc'l'o divl'l'lile. tic· '~l,:)" 
Chi conosec Campanile mi 
r:IUÒ compl'l'ndel"" nl':~ TI 
come Cam panill·. 1 dl\'erl e 
luando rie~e' a non div('rlt 
re della t.iell e C:ll' \ ul'l'l'bb, 
rli\'~l'lil'~i Chp \'olct' farc i" 
Campanil .. è fatto COSI 

Eduardo e Carolina 
Eduardo Il Ca Tolilla è un 

i!sempio di come _ i 'lossa fan 
una. cosa divel·ten ' purchi' si 
abbia a prooria di,'posizi0111 
una sceneg!(iatura intellige 
le. un dialogo brillante e un 
I!U to particolare nella s::el~'l 
dei tipi e dell'ambientaz ,onC 

Pra icamente in Eduardo e 
CarolhlG non succede nulla : 
pure non vi è unolo mo­
ment in cui no i se!!ua con 
inlcrés e l'azione (! non ci s, 
divl'rla, E tu to ciò ~enza ri­
c~ll'r(!re a volgarità (ad eccc­
none di un .. , Cambl'onne l'I 
petuto per quattro volte di 
·eguito. ma tuttavia con mol ­
ta I!'razia e 1<il!norilità!) a SlU­
p.idi ,gioc~i di parole o a trit{: 
l'le-umazlOni di barzellettt­
dell'epoca quartenaria 

'Perciò. recatevi a vederlo: 
mi rmgrazierete E ricorda e­
vi. che: per esprimere la pn'­
P."l11 riConoscenza ad una "'\1'1'­
sona. nulla è ,t)jù e!fica::r' del 
'( cchio, caro buon bi <1lietto 

cl? mille. '" 
Buona Pasqua~ 

Osvaldo Scaccia 



LA MUSICA 

RICORDO DI PROKO IEU 
Il B elli in musica - Minsa Craig 

~ CiIOV ANNA SANTO STEFANO 

Due giorni dopo StalJn, si 
è pento a Mosca. dello stesso 
male, Sergio Prokofieff, Stu­
diò dapprima musica con sua 
madre, ottima pianista, poi al 
Ccnccrvatorio di Pietroburl-:o 
ccn Glazunoff, Rimski-Kor a­
koff. Liaclov t la .:elebrE' pia­
nista E: ,'ipova, ProkofìefI 
t s'o indica le cinque diret­

trid ~econdo ;e quali i sa­
rebbe sviluppato il suo tall'n_ 
to musicale, 1 ' classica; 2" in­
novatl'ice; 3" dinamica; 4'1 li­
rica; 5" grottc~ca, A nove an­
ni ,'crisse un'opera e il pri­
mo atto venne rappr" ;cntato 
in una fe'ta in famiglia, A 
Lcndra conobb Diaghilef! Il 
quale ,l(lì commi, sionò un bal­
letto, Prokofiefl compose il 
balletto Alla (! Lolli dal qua­
lE.- ricavò, più taròi. I" famo' 
sa Sllite Seiw. Lasciò la Ru'­
sia nel 1927. ma \'i f ~e ri· 
torno nel 1933, Scrisse anch!' 
o (re come la Cantata peT il 
velltesimo annil'enario dI'ila 
Ril011lzi<Jue d'Ot!obre, U!1 
Brindisi in onore di StaI in, 
l'opera Se))l1/0,1 Kotko (pal'­
tiniano ucraillol, RiceVE'l c pa­
recchiE' volte 11 • PremIo Sle. 
lin , Pl'okofìE'fT è sta o com­
memorato al Teatro Elis' 
pt'l : concerti della Filar \0-
nica da Fcdele D' mico. Do 
podi~ hè il flautista Se 'l'rino 
GaZ'lelloni eli il piani~ a ,To:i 
hanno suonato la olw/a per 
flauto c piaTlof~rt(' !c,hc più 
tardi l'autore rwlaboro, dan­
done una vE' r:lone pc l' violi­
n (' pianoforte, fo,.~e 11 cau 
~? clelIa tt'l'ribil\! ~'m:olta 
:iella partE' Uauti!"lca), T) 
flau i!'ta Gazzellom, eh (' 
E'n7, dubbio il migliore flau-

tista ila Iiano, ha :lIo11ato 
con una tale pll'fezione' t~c­
nica, stilistica '. d c:ip,r<,' ~1\"1 
-:1a mandar IIl1. in \'l:'OI!t1l 
Lo 1<I('co dl'1l'ultim9, tempo 
, :talo una lIlCl',IVII!Jra: plt'­
n di ~lanci(l, di lirismo (' :n 
~i(,111f' di ~razil'l t' di pr 'C,l~IO­
ne Se\'l'rino Gilzze 10m (' un 
'!'l'ande arti. h t'he biso" n 
trattarl' con 'li!' i gli onori. 
nO"lO 'li lui. :\1a< ia Pl'edit l 
Gior)!i I<'a\'C\n lo ci hnl1'1'\ 
l'accontalo, c''"tando (' SlIt,>­
nando j pl mofor'c, 1:1 <:orla 
di Andl!rsen Tl hoaro 011':­
fro('rolo C'h i ('onO~~t' • rasel l 
l'l' dit nllò la '1In C111l' l111mll 
vinare con ql:ole arte t' (:011 
Quale fa 'cino (·Ila a~bra n 
erpretato i sl'nll111entl, dI do-

1 n', di :ofier 07:, e dI pau.r .. 
del pov ro anatr c::olo, L e-

pre, siont' della voce e dcI 
canto andava di comune ac­
cordo con la mutevole espres­
sione del volto dell'in ~rl?re­
te, l'n'ando un insieme intImo 
t' poetico c.le Giorgio Fa\ a­
retto ha assecondato con la 
bravura con. \teta. Altrettan­
to non possiamo dire di Mar­
ghel'!ta Antuori, la Rec1tan­
(l d PieriTlo " il tupo, r~l'.­
conto 'infonico per bambml. 
Un bel giorno, di buon mat 
tino, Picrino apri il can=ello 
l' u ci sul pra'o. Sul pr,ato 
c'era un u cdlo, "uo amICO, 
Dietro Pierino, l.n'anatra a­
vanzava, dondolandosi. D'im­
provvi o apparve un gatto. 
,Bada gridò Pi rino all'uc­
cello E l'ucc ilo volò ul l'a 
mo di un albero, In qu,":ll':­
stante il nonno 'i affaCCIO al 
cancello, presc Pierino per 
mano e lo fece rientrare -~ 
casa, per timore del lupo. T. 
lupo apparve sul li~1ite del 
la foresta, TI gatto Sl arram­
picò u un albero, l'anatr{J 
fecE' per fu~gire, 111a !I l,u')o 
la raggiunse e la in~hloitl in 
un solo boccone. Vicino al 
cancello Pierino guardava :a 
scena, ~enza un briciolo dI 
paura, Entro in C~S,! DI'e p 
una cor';a, 'arra111::1I:o su \ln 
nuro, s'appe e al ramo dI U!1 
albu'o, Poi fe:e Lin nodo scor 
soio alla corda e rimcI ad '" 
filar;o nella coda del ll!Po, ( 
si mise a tirare. ProprIo m 
quel Inomenl,) giun ero dei 
cacciatori. AiutateCI a por­
tare il lupo al Giardino Zoo­
logico disSE' loro Pierino. n 
te lo di questa favoletta v:,,-
n 'ovra")osto (o intE'rcaln 
,01 '1dle pau,e del disCOL~) 
rn cale dell'orchestra Po: 
hl' (' m'in'eril ,.r'hes"'" ('I 

narra la ricenda c ad ogn. 
strumento è arndato un p" 
sonaggio: l'uccellino è il fl" , 
lo. l'anaira è l'oboe, il .:atto 
è il clarinetto, il nom.o :.! ti 
lag'otlo, il • LpO ono gli ae 
cordi di tre corni, Pierino è 
il quartetto d'archi. Ha diret­
to l'orchestra con gusto cct 
equilibrio Antonio Pedrotti e 
la Recitante" Margheril'l 
Antuori, ha pargoleggia o, 
con mossette e strizzati n ... 
cl'occhio, in maniera irritante, 

• • • 
Il Sonetto del Belli, E r 

giorno der giudiz:io. P talo 
mes, o in musica da Rate Fur_ 
lan (compcsitore, piani,t:l, 01'­
gac i ta, sceneg~iatore. regis a 
teatrale e ~inemato~rafìco, 
attore I ed eseguito dal gio\'a­
ne barjtono Andrea Petra 'si, 
pel' i Concerti della Camera­
ta :\1l.sicale Romana, Si trat­
ta di una brevt' pagJ11a, ma 
aZZ(~c3ta in pieno, tulta per­
vasa del • sapore del Be1!i 
e piena di trovate. Pclras'i " 
Fu1'lan fanno par e l'uno can­
tando, l'altl'o al pianoforte. 
del Trio Vocate lIIug1lClÌld, L:\ 
~ijmcra Mugnaini è stata il 
Jracdo de~tro (~io~ qU~'l( 
della bacchE'tta) di Bernar:'!!­
no Molina!'i, ai bE'i tempi oel­
rAu~u teo, Molina1'i non di. 
rigt va una Passione, un Ol\.'l 
torio o una Messa di Ba"h 
;;cllza la Signora Mugnaini; la 
qualc aveva una portento;;'! 
\'Oel' di contralto, l;n PCl'tl'll 
t'oso tcmperamento e un por 
:entoc(, entusiasmo. Aneor 
oggi è piena di intE're,'~e per 
tul o ciò cht' succc'ie nel r<' 
gnt del bel ca,l'O c i P1'O-
2rammi del suo Trio Vo~.'(de, 
;ono ,celti eon un gusto t' 
lm, u fina ezza (;;em!,lari, .... 

A1"L'a Craig, una delle e­
sponE'nti della danza modE'r­
na americana, ha dato un 
,,,aggio della ua arte ! con 
suoi allie\ i m maglia nera (' 
,ciarpa verdel al Ridotto dcl­
l'Eli~co. Coloro ~he studia­
no danza ha detto Minsa 
Craj" ,devono Imptlrare t3n­
to la tecnica del balletto 
cIa. sico ~om< q Iella della 
danza moderna, Le '';E'e, :a 
forza, l'espres, iom nella dan­
za mod rna _l a!!giuni((l11o al­
la le,gger zza e "lìa C\razia de' 
balletto clas 'ico formando, 
co:i, l'in~i( me dd balletlo 
moderno , La dimostrazione 
del ,uo metodo è cominciata 
con gli esercizi chiamati al­
la ,barra che sviluppano non 
solo il corpo, ma i gradi di 
espre ione del movimento: 
dalla contrazion.. più rapida 
dei muscoli del t'orpo (ch-e 
esprime il dolor , la paUrtl' 
al rilassamC'nto comple!o (ch" 
e prime la calma. la seren!­
à), Alla fine del ~agglO, :\110-

sa Craig ha eseguito un ballo 
coreografico su musi~a di 

.Pl'okofieff (Risata Atomica), 
E' .E'e:uita la proiezione di un 
film di danza a colori (ceòl1-
t<J dall' Ambac::iata America· 
lla), con Jo<;è Limon ed alt!! 
tre ·traordinari ballerini. Un 
film di' alti ima classe, fra 
i più belli e istenti. . Minsa 
Cl'aig ha pOl annunclato la 
formazione dell'Associazione 
• AmiCI della Danza, con 
riunioni a ingn' so libero. do­
ve maestri e danzatori dicru­
teranno l'e tetica e i proble­
mi della danza e dove "el'­
l anno proic tati i film dei 
mal{giol'i danzator., 

G. Santo Stefa no 

"'j.ihn d'Og.gi.1I 
ALL' ESTERO 
.. f il m d'oggi» è regolamltt,te 
IO vendita nei seguent i patsl 
esteri: Arf.:ent tna , Austn~, 
Belgio, Bras.le, Congo Belga, 
Eg.tt o, Frano ia, era n Breta­
gna, Grecia" Malt a. SVi zzera, 
Tu rchia, Uruguay e Venezue~ 
la. Et m vendita, na tura l· 
1.1.:lte. a.nche In Eri1rea e I II 

Trtpoll ta nia. 

PI ' ACOTECJ\ DI MAJORANA 

RALLENTATORE 

D I S S O VE 
(il, • I ogni, , 11i 11111ri <H Ro-

:rla ,j \l:dOllO tllOl mi 1Il3'l1l(e, 

li (h::- dicono ,11 più bel 
"),lla,clo del 11Iondo . .. E\'i 
I- ~ll('lllt'ntC, lo pnlacolo che 

('III<' il <in'o t ogll.i ,,,min, ia 
();lI l1lanifc li, 

LI 
».1ll'ag~ll /ia di 1 llOllllC' ln­

frlma/;nne lwli,11a rilc\i~mo 
,hc J;tCCJlIC"o ' I ali. II '1:)[0 ~", 
miw fl~ l : ,~, i:]\ ilaw tI:! 1111 

'H lO pl(>( lItWl/: romano a{1 in 
I,l.)l,tarc il hhn rotò r 'l'III. 
,i " lihtua", d,(l1'<1I.111(I" (]l 

.... bl> n{' tl (onll><.'l1" ufk logl; 
cii dm.!i,. milionI. ,ia d:1 (O1! 

idel:!",i r;,pl I t:o!>ili ',imo, <:gl, 
k.U.1 la ,(ellt"AAialt1 a gifl po"Un 
la. nn:1 '1 llte di ~il.1n~ . 
film I~iìt ,111pi10 (' volgalt' t111 
... ia In~j ",,13,tO inllll.l~lnalo. 

1>::,id.t'lelemIllQ ("(M1O l'l dal. 
IlnformaliolK Il:di<l(1,/ t 1H lUI 

dci nolo»" !:1! [ore lCl1l1a 
111) . , dtll'alllOl d 1 ,oAA.:t·to 

I <111 ·,tione ... , dt"g:l' ,({'"IH'g 

;.! 1(\ i 

" 'M 
111 

·oti / ie. 
'ih-anil \1~",~a!ilO '-la 'lIl­

d!dlHlo gli ~!lIichi Il.,ti greci 
p~r ].'1, p;" d." a.l imcI plt't31t' 
il 111n]:, di l'~nl'l,,p~, C;,u: ( 
L,'il>--o n"l hlm ('h'I(' d, 
l'ab [ , 

f:. pi li a \ t! ',' , : (11 ,i \ .. .'d<: 
'p; '. gc khi '1 primo ':'1' 
11 ":t \(~I~IClCla ,'plofondata 11(" 

L1 Il'lllll a di /111 fJllderCIlO l'a· 

hl/II(' ali/aie" , 
(Chi ,a p~l hè, per <[11(' 'o 

noni 'la, i t'olI/III i muniri di 
'i il\ a'13 )lal1"ano debbono c ' 
-:e per for/a fU/clero l. E\ i, 
,1"~[CnH'l1le, cg-li Ila.,felÌ /: Il 
lalorc poetico di un'()pcra, a 
'113 g-' andca;\ letteraria 'li 

} ianl) qU3ntila1.il'o! Piutl 1(1 

nO"1 c' (Iicc - il crcmi la 

2 RIGHE I~ FRETTA 
\0 \1.1- 'l \ \ })I ) Hl \,, 1- 1 1 l, RO\ f \, - Due l. 

gh{1 j'.l r. 11_1: \. .. llO .11HlrO. ~ lingta/ialt. Ili h. . ..1i pt'J. 

l,Il.! 111,,;[.1 .. 'l ',1 Il!l'all·a. dllyJ/) le la ll,') pt'(" aliti· 
l>\Iir~ ,lÌ ",~~( ii(" Il I film i"" IX) la11ta plt Ic»ninanl 
che dlcui\:trn 11(' ('"o ha. \ la ('( m;n io a p~11'm hl 
11011 (i 1\1111 .. ,,11l1al l Oh:!l> llt'" 1111<), 1l~1 'o [l'nere qu' 
.... 10( te .... i. ( "iI-, quin li .. non \ugliam(, ,,-OltCr" 11 ri 

,h,,, di """Il:11C Il'' HllOlli, d" ,t:!IlO camhial(', 'H"1e 
l l' ~ I ... 11 ':o.li 'i"'.!,1l. lIO. (otcliaTnlt·, ~('. ll1n. 

o, 

Pago 3 r'r'! 

z 
ih.tn.l \lau ~n() ql1c ~ 

daOlI volll1t1: l' ki!g' ')(,'3 Il 

([Il/'one italiana magari a 
ho-nc -, o in g' 'cn, \ "l'l L'm 

111' '1[0 '.1 perlo . 
J\ 

('~ 110 ,hl' 1'0,'a ,l (.a" e(,,> 
p::1' pel' \11 ::,,~i{f,,/t) di luoco 
l' 11'1 }>C)' Ira,lO! I· \ identl:Hlco· 
le, l,I ~iuri3 ti prt"mio O al' 
ha l'olologio che \ a Wl pol' n· 
ditI w. 

o. 

* • Il progTantnll1 di pTQdu_IOne 
195.1 della ROmotla Fill11 $l 

i"iciato con Condannatelo 
• Gli eventi chu?n14toyraficl d 
MalU/ hal,no co,.tituito la • Mat-
UI Filllls A <ocinClon Ldl p 
° >fruttamemo di fil ... pTe,'Q­

, ntemenle it<7/in71t e frances', 
l! "'tOl'O .Hm di Eduardo D" 

F hp!>o, • 'apoletanl a Milano, 
prodorto dalLe Case ussociate 
Virtus Fllm- "'olonteri, è passato 
al montG!l!Ji,-,. lA ltct'orazio-ne è 
durnta 1leT ~UC1S1 tre mesi e .ii 
i' s.'oltl! C Roma, Napoli e Mt­

(11'0 
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A NNA MARIA STUOENTI!ISSA O·ARCHITETTURA Ncl film «cru è cnza peccato », la cui programmazione ~ imminente, farà il suo debutto 
• li sullo schermo, in un runlo molto impegnativo, la giovanissima attrice Àn.na Mada Sandrl. 

Si p rla già di lei come di un'autentica rivdazione. Infatti, già prima che il film sia appat'llo, ella è continuamente richie. la dai produttori. ttualmente, la andri è impe nata nella 
lavorazione di « Terza Liceo 1>, il film che Emmer sta girando negli Slah.limenti TitGnu '. Anna Mada Sandri non ha dI> bandonato i ~uoi studi di architettura. (Fotografia: Luxardo) 



.. FILM D'OGGI" PRESENT À 

di GIUSEPPE MARon A 

Dé1Ill~ _ .. b. 
.. .e ugli atroci • fumoLli. del fllm La 'provinciall' 

(ne lla cni l~gglatum al>bi(lffiO a.VULO occasi~le di 
commemorare l'a la1o.~ film dal titolo COIl/lit/o, c nci 
cui dialoghi abbiamo cO!lJl ~n\lamente en.tito l'unghia 
drl["all'mtufow cnitlco ~tteral1io Sandro De Feo). 
]"1 111 hra ftu"Clue, nauscatta , ~t1'aMata di Gu 'lavO F 31.l­

berlo 

C"C::~é1I_" ~ Ps'c::h~ 
,\!~cor;~ La. provillciale. 11 [, ' ino deUa metropoli, 

ne/il i a llca di IIna tesmalc l)aHuta dcI pClsonaggio (?) 
hiam3to • Conte"~ Cocearlu ,: 
- E di incmal~rafì, a Rl)/lna. ce ne ono tanti 

tanti tallli . 

SC::é1I'é1I_d... p~. G'_é1I 
. Il miraco1~ della molrJphlcazione del patle e dei pe­

<CI f~l .un. g\Ocher~o, li l. pa.ra~ne del miracolo della 
mc Itlpllcallone dCI COI di Gl1la Lollobrigida, t tè 
Ope 'lIl0 "' nla fOrlo 11 \1arlo oldati ncl film La 
/11 olli~lriah.- \ lll! cellO (>tmto gki fondi medesimi, di 
pd.fCtl ° di albelJ o d'acqua scompaiono; idem le per­
,_cnc. idem l m el.l inferiore ella tc->Sill Lollobrigida: 
W Ilo, agli occhi dc110 ' p.!111atol'C, è \ 111 dilata l, 1111 

blu}ical di nil'ei globi lt.~at.i a due a due, ciocche 
di:lIli he ,i rlprotlllcono i riproducono ~i riprodu­
cono. fino ad 3nllul1~ute qualUllqll(' alli .. immagi,nc. 
C:cnl ia1ai·a di ba1; 11011 prodtm'ebbero l'identico clfet­
l O; i' un tcma , . ilo; thi. alla lunga, balzasse 1\ 

Gemma (ta le l- il nOllle dell h 1)101 i'l1ciale !le s: m· 
In a i I\1111a~ina.t3 \I ~uo Il'I11))\I ~lIlia carra da un precUI­
'or~ d i (,ra nti Ilùtt'i .) .. ccm poche. ll1agi~tral,i ca/­
/.11 le el! C.ll!( alO le l' icmp'i - " le mUtol', ' la 'collalllra . 
flgu r Icbbe ,lI P C), LO d'on ure Il 1 mio breve tC<tamento. 

n l in qu..:l10, ahimi:, della si n UCh."l , rNtallile. par. 
7,ali ,ima C.crhllra cinematografic3 vigente in Italia . 

1ft~ •• SS." 
111 IIn angolo dcI 11 1m T.ll ,no;'lIIr1nl",i <all'empIa 

c IO l l' c .. cgue. Itlgl in, ,;.,t1cc'"e. \1 .. , (;el11m 3_ "'13 ;a<3 
in .... OllO\C,lt .. III letH), yirllllgill3 il CI'\I(( lO cii a\ .... r per· 
duw ["ocr a,ione di UI1l"1 ca rn3lmen t al pn'I>1 io ha­
Ici I;bl m. ~:Ila l· llIomentaneamente I l'rgi n,' Hllre l' 
sue (' lX"rit'lI/:' ,i l'Ìducollw :t qual, Ile bal'in. '\; e-ll'att~­
!,:Uil <'<1 11\<:.<1 il "J'ofc, ")1 (, .. l'mu le, <l i PO'l!<: Ot\'O e 
di Fenlll, IIcm ne plU', I>iù, d",I.1. la Wl rida ~{'Illpela­
IlIra di I iu13.1(· ]"UlOIIlO (, ,,,!t,,nto l'awIll". "I i anldl' 
J'tde'! ,Ii pa"dr(' da l"inhn '1,II IH Iltcpi (010 atl'in fùlIla 
1Ilt' lItc gra ndc; .isola. qllindi, n li:! 'l<ln!.l d<'ll' iuta lia 
'dEp ila . 1 cOtllcn \'oli, l)o i lo -.(1('1111310 le I ahbaul' 
addo>,, 1 /Ioi dOl' CnW31(' ill '1"cl mome\lto. dOltor 
D~' I ( ma 'i? VOlete prO\'alllJ~) t· le inn:ggc llno dci 
haci pii, 'ntcl1-\. l'il'! belluilli , più di, od a liti che mai 
,lbt)bIlO ICI :nJto uno ,dl""mo, '\l'o ttimo in CIIi 

ali hc 'ili lappolle a\'\ 'rI ilt'hhl;' la nec ~ità cii UI! d I" 
, OhCl1fa. l'ulti ma to'a 1ll'''tr.tt3ci da lcl,lli l' li n:! 
mano i1101" lalalllenl' lillC',l cl ,l (' " la quale dii UI1, 

pnlla -~ 11'1" ill ,'ima lO <lC(("t;ll[) 
l)i'>.,~, nl'lia <ala, lilla I 1:: 
- 1\1<110. Chi a.pre. ch iud.a. 

1..~"e.".".é1I 
· ('l'ri \ c Cio\a! ;~i nn (,tlan .. ~~t·hl .... lI • (.-dlHli lu -. 111 un a 

pllllta ta dcll'i lldcdillabilc ~ I)C>l1 (.lln,illo .: . 
• C ltl~l',"a a\~ --I al ma" lntU \ e nllcl'Hltlc alllli e po" 

tala 'Il !,:ilo la ,Ila roba ( 1) C()1l la haldanl di una 
l<lgu /a di d il'i(Juo " 

l' ,lIlrm a: 
. l'al,tl p<_ .... lalando a lUWl bil,a , (2) 
J .. più c,lire: 

LI \ f3c1 lilla del Fiulll piace I a d(l pani (3) ~ 
don ,a,m mo . 

E l1elle illltllcdiMe adiacell7.e: 
• ... eroo qu<'l \ 'j- diven.tal'e sem,pre più uguale al 

vi~o delrimmagine ,. (1) 

Fé1I.é1Il ...... 
E c'è mpl1('. o n io. Ull plO"imo ftllll di CamiHu 

;\1 a , tr '."nque, 

S.S.~M1Ié1I •• 
Dll\'ider ha espI 131 certell:! , . realizzare. \ID ter-

7.0 film u • DOIn OamiJJo .. trano lX"rsonaggao, quc· 
.. l·u ti mo. l' 'ol'di come pr te l' llrale, ma infine .\'clò 
li lUtti la ,ua ,era nalllra eli • Calella di an Pan ­
Cla/io, /_' , nC;fl volete che un fu1minc , i incetlcri­
~ f<lt :· ,~ Il(' copi~ di questo film e imJdtd~ ... ': ~cce­
ter.a ee<:ctc, "l) (; :'.10 Ccn.i e Fernalldcl. pOI. dlveme­
mlmoo due artilli pen",iOnaf11i di R illok 

O) Il (;II ,trf· .... ('lu ria "UlUe (·h'~antclllf'nh·, il eI lUmio€'. « rv .. 
uu" al(;u ll t!' Vohlll\i nose e~rt\tteristiche (1t'1 ~E'S"};i) ft tUI :lp­
lIartl'n\,"va ~uo rn3.1~rado (militando nell'r l>1 "'. a:;}Jettandu 
th(" la :\la{lf ..-nna la eonvertbs~) la dt.'tta ("~It"~1Jna. 

u) r/f'l'lpre,sliinnf" «a tutta lIir". ... Il:-at;:t Jlt'r .. \'t!lOc..'r· 
w",nt f' t, C il p rtl'cipizio :. ... l"iTllili, .. Ulln f rt'flut'utisjo\ittHt rat .. 
ftUa.te1.7.a Io' tilistifa dd GUàrp:oi<"lli El'i:--:t (1t'I f"rmina un piA­
c:e\'oh' odor fii )r7.U e di ItIPI)(}lù rt'rrllt:utati. eun -:.uccessh':l 
tradlllltl1U' III Il'liodiri li n J:!ut' ~ (~IH'('i1llnlt'ntt') in ottanta 
dialt·tti. • 

(:3) ti hlnC;(J eohllJnf c JH.1.~um III t' ).. trl\~(onuato iII .. f, o 

:-1 aH' ivu "hlr·"te ~ nobilitato (I.al prefisso c da::t . . 
(l) l(ijJt'lo : • s ml>rt' piil ugual<·::t, e ~on. a~~HI!H,~J una 

, illa!)J di cOl\lmenlo. Yoglio Yed~r. >l' nll fI~,ce dI ,mp"n­
ii'Tirt il Gio\'anninQ, obbligandolo ad invocare. meciittotf' 1111 

• t' ''IJI'l'~ '''IJ '' irto di lancinanti interrogativi, i lumi "(ii fIU:\I­
cl .. ..' Jnat!.t:ltrilll.l elemeut .... re della Ua~ ... a. . .. 

A (tllando l'adozionA dE"lIt~ opr rt' del Gt1ar~~('hl COIllP llhn 
ili 1 (4:o1.l0 1lt'l1e l'cUQh' ahi:-.~1 1W '! 

I.o_.~ d~llé1I S .... ~ 
Fili dal 19~, . Enriro Cloni a pir".va alla regia,. Il 

li -.Qg'n 'i (; realinato nel 19-2, con una paT'te nel 
r~bn l ,n sigllorn <1'1I!a Camelie. direc{O con asfalti umi­
di e co:n di tinli 'Saluti da ~HchelangeLo Antonioni. 

Il b ....... .. _g~l;c:: .. 
Un lampo 1cce me. e la bomba H esplose con il 

rra~ r)fe ddla colonna ,onora di tUl 'telloro film dà 
~lell a,ni . 

~ ....... _~ , .. Il; 
Ceue altrici l comportGll10, bacLatec,i, come c f()-C ­

ro Ic m ogli (kl Cint'ma: nOI1 appexta il inema 
mO! ~la nOli dico imaghilO, ma curi(No, di [Ilalelte 
alna. e'>l! credono di a\'orc il djl'Ì llo di farlo aITc~ta­
le por adul tenio . 

1 d~M1I"". 
Orsoll \\'cllc. (; Ull boa-con'lJI iu. r, UI1 pllchidc ma , 

ulla b~lclla dell 'alle di fÌ'lgt!' e_ Con ogni gc,to, CO>I 
ogni re ... pi1·0, \\'cll ritiene di \ i,I('~"e lilla 'COlllln~,'iIl. 
Egl,i \'Ilole dall c pi pric illlmagi'li de'I ( h ~ 'i(lOr Huao 
esìg \a dall c paro](', CI ~Ie Ili itllp' ifll (;rsi lIon ~lIl.! 
celLllluide. ma nLle pone del OLll'mo. \PI 'lla nato 
~i guardò intornQ e adolti> Il 1l101Ulo_ \ ppro ò mo­
tll : '11 <1 '1,:1 III 1;'1\ le la lerra e il ciclo: li :\\I"uhc lÌc a 
lO'ill ali , t.(J OCCOrt ndo dfalti. pitl la,1 li . _\ 'ltnu lIIale 
che uomini ,imili, CO,\ o' _ \ionali dalla pru-pllia pelo 
'~In. ce;! \ cltanti, ]' \1llcrica li <o 'pingc a.1 Ci Icma 
e non .alla prJlitica. 'fa i ,uslIltati ~ono ~npre quelli: 
indipendelliemenle dai meni e]lr 'i\' i adoporati, 0.<-
,ia ,ili p iallO ~.:nelÌco ddl'opera d 'a lte , io non olg 
appre7.l.<Jh;li c1iff.:r l1/C Ila '1l1I film di 01'( 1\ ,,'dle, C. 

mettiamo, ceni la\()rc lli diplllllatki dell'i1Hlitllcnt ica· 
1)lle Roo,C\'ell. i \t'{le lo ';[ ('<'0 mi<eTo It'pl,lino .hu ­
.:3;: dal gl cmho dell a le;sa fOlmidahilc' mont:lglI:t, 
aprire l'ombrello e ><hpir-<tndo ,b\ "tal L 

D.~c::. d"M1Ié1I_d~ 
\pl i le. lIon ti ·coprire ... Le \olete, con magl ia di 

1.111,1 ~ ,'t'iarpil al coUo, ti 'pide omc gllau e di .\\ ,l 
(,a, Jncr, dicTi domande a Luchino Vi'(-ont i? .\ltcn­
"ione. l'' ego. Indo, ,ne un emc a brandcll i ~il \ . 
' CO:lI i l' 1111 patiI/io <Ii ,ini,tra), cJ allclllando p ro­
fOlll li"Ullc ri \erell/C al !loro can.lO del l'Inno dei lavo· 
ratrli, illte llpl'1 la te l'a ng'll,w ind'ivlduo ne'l <egncntc 
Illudo. 
D_ ... _ .. d_ p.I.... Volcte intlic(ltci. 
i'l 'III to emblcma drl COIIIUIl ~ mo, (llIalc i.' la faI c 
c quale (. Il martello? 
De. ... _ .. d_ __c:e. .. cI_ - .iamo pu­
' '',,, m i. illthipl rl\li all'ultimo ,calino , (x:ialc. appla-
1110 lhl' ,iCI,' Il,,,tlO alkato. nU'lro fl<llcllo. \Ia allora 
a cl)i appulc'l:t')'l() il \ O,lrQ feudo. le vo,tre a lltoJ\lo"ili. 
i ' P-,lll i lOtlnr ti 'l i~ 
D_ ... _ .. d _ t_ • ..,_ l'o, ;a lll11 ple,on . 
ta i (c:lnpa~llo ('onle. quc,w COl li pagno brd dantc 
du, v"lrebbi' d ;\ idt're p~r una decina d'aI\lli COtl n); la 
'lIlI 111>1' '' (' h' \ o,trl' I('n<lite~ • 
D_ ... _ .. d a .... _ •• _ Della lllodclna 
plOdtllil '1(' IClIlralc ,()\ ielica, piena di "irile <:nlll~ia~tllo 
l" 'I t.. I t..u/. I>C' i Ilall l'i " per lak.anol. (IUal e 
(11''''' IfIrC'le dil:gcle~ 
D_ ....... d_ ..... _t.. Clul 'c po, ibi 
le 1I11 ;! , iIlCl'la. cl!II,ltllra a mici/ia fra due per,ollc di 

... 0 di\lr-.(t:~ De. ... __ d _ _ __ t_ 

: \ c"I'. 111111 , Il {Ì1U'llla (degli alt r~ 
D_ ..... _d .. __ tt .... _ 

Com plilllenti per 
r~i,ti) è un'al'te~ 

u IIli I .a 
lar un l fidli //1/(1 1II'II1l1 (. III' /liHimo 0lr<l410. per 

tll /"/'Irldl,., 
D_ ... _ _ d _ _ t t _..-_ l': ~ilhto .... am-
m i "bik (' h .. R c21,tl O ( a,tel lalli . -.('11/.3 ulla br(lCcia di 
AlIglll' \)111 l: ,_'11<1 un'~lia di lllaL i~uoJcllinisD\o. 

abhia IIl l'''" " h i, III ' 1111 fthn wllIe 011(' IO/di di pC'-
1 (111:111 
D_ ... _ .. d_ .. _ .. _ - '\ o n (.. ,u-ano che 
; ""II; film. '"bi to definiti ca.polall.ri dalla n itica. 
\ ~'ngd11O ;.1 1111 paiu di Illt..,i '(l'rit·l.amentl· '''I)olti e di · 
IlK,tt:utti-
D_ ... _ .. d_ d_c:I ... _ - -Come -.c la 
p,,,,a,na i IO ni pmdllllcri? ';(\IO'lllno Ill ~tame<tltc il 
<al)o. InrhouJndo: . 11 d i,t\olo fa k ~ntole ma l10n 
i copc'chi ,: 

1\.1'13 ("(hi, ' il'\l·ahl(). SaLutate tol pllgno chilbo, 
ma a , i, o 'qX"1 [o, il <'(}Ic>'~ale regista , poi ridi~cendete 
in 11(113 dai l'a :("i a \,,1l~ . o al QULr-in(>, e !Ornate 
,lIk 1()'lr~ du"ina! i. me-,'lòle oecllpa/iol,i. 

T ~1~s.é1I"'M1Ié1I 
• R I·.( .IST \ (1-( 11 H, DE :~HLU.. - HOLLYWOOD 

- R \LI FeR \\IE'\ -I I \ '1\'1 ,>nll . 101',\ l. I~D"­
~E' I 1"11111.1 l'FR C\.\,\IORO\ l'RO\lOZ10:\E VO ­
T R \ l'I 11\1 \ F\TIG.\ 700LOCIC\ \ :\HGLlO­
RF Fl\.\1 DEL 19,W ' TOI' I)RH .. OVI fF..R\ ID_\ ­
~IF."TE \ 'OLER~f1 I:\'D1C\RI': QL\U. ET. 1: ' 
FlUI l'RF\lI \ l'O . (, \ RHl \ CO. --1 W' :J'" ' I E ~IDl ­
BR I (,ll ' RI \ O'ìC,\R UIERIC,\'I1 <;TO I' RISPO 
.s f' \ l ' R('E;\lI PER ì f.R.-\1'1\ DI Fl),,710~I CA­
, TR ICHI'. I>ROCl. R . \TE~lI FE"O~If.,' \ LE "OTl-
71\ S I OI' (.\BL \ 1'E\(.[, . OLLE\\ \T,E;\,f.1. I.\I I'IC­
(, \1'1' \ 11 ~l,"( l'REI.)' " 

Giuseppe- Marotta 

Pago 5 ~ 

La bella E lena Giusti sta dscuotend un personale uccesso 
nella rivista sul palco cenico deJ. istina « Ciao, fantasma» 

IL S GGETT 
DEL CUORE 
~-' 

Abbia mo detto ai registi : c Se m,racofosa mente a lei 
fosse po •• I~ile tro vare il pro<lu ttore dispOllo a realiz· 
Lario, quale soggetto (da un'idea or iginale, o desunto 
da un'opera della lett,eratura , o da un fatto di cronaca, 
o da un problema sociale) le p,ace rebbe dirigere? 

GIA.1IItI1IItI1 
FDA.IIItIC'IOL.1IItI1 

Non è poi 
tanto • mira­
colo. e sta 
i.n noi il vo­
lerio. Nessun 
produttore ti 
obbliga a fa­
re i film che 

[aCClamo, ammenoehè il fa'~o 
di • ho famiglia aneh'jo _ ... So 
per esperienza <:he quando hO 
voluto, e mi è accaduto un 
paio di volte almeno, ho fat­
to il film che • ho voluto " 
(soffrendo le pene dell'infer­
no è vero. ma non è forse 
questo il prezzo dell'opera 
sen tita?) e poi Qua ndo ho fat­
ta i film che, forse non avrei 
voluto fare, le pene dell'in­
{erno le ho sofferte dopo. Co­
m unque, se avessi la forza di 
invocare il • miraeolo . vor­
rei poter realizzare: Viviamo 
da un soggetto mio e di Sa­
bel, oppure illustrare a tanti 
il dramma di Adamo secon­
do di Antonio Meluschi , op­
pure ancora trarre un film da 
Cronaca famHia.re di Vasco 
Pratolini. Ma non i impre -
sionino, i produttori: questo 
proprio nel easo del • mira­
colo -. 

Gianni Franciolini 

• Il caposcuola deU'esistenziali­
smo cattolico, Gabriel Marcel, hI1 
Cl$$istito a Mirano, nei giorni 27 

e 28 marzo, alla rappresentazi<nte 
dei tre sUOi nuovi lavori di sulle 
tavole del Teatrangolo Spinola­
Brin, il teatro di controcorrente 
creato dall'amore <' dalla volontà 
di Francesco Prandi. Delle tre 
produzioni, che sono .U1te alle­
stite dalla Compagnia dei Discor­
si diretta da Folco Polido r i, una 
- I punii sugl'i - non andrti 
in scena a Parigi se non nell'or­
tobre . Calato il sipario sull'ulti­
mo atto, Gabriel Marcel hll di­
scusso dell'opera propria in ge­
nerale. e in paTticolare dei la­
vori inscenati, col pttbbHco di 
eccezione ed elezione del Tea­
trango[ol la cui sala., com'è noto, 
non allinea che settantasei 'pol­
trone. 
• Giorgio Maser è tornato da un 
lungo viaggio in Africa, dQ1>e ha 
percorso la Linea dell'Equatore 
parte a piedi, parte in macchina, 
parte in canoa . Egli ha diretto e 
prodoUo otto documentari di vita 
africana.: su; beduini nomadi, sui 
cacciatori col veleno, sugli stre­
goni, eccetera. Quattro di questi 
sono stati giTati in Ferraniaco-
101' _ per la Omnibus Film -
e portano i ti toli : Hassan, il sol­
dato, Makni , donna d 'Africa. 
Osmàn . il soma lo. Murgiàn. il 
santone. Essi saTanno anche riu­
niti in un lungometTaggio dal 
titolo Gente d'Africa, che sarà 
presentato alla MQSt.ra del docu­
mentario a Venezia _ Gli altri 
quattro - in blaco e nero -
ltOlIO per l'AstTa Co.-tometraggi 
e portano i titoli : Mada Morodi , 
testa di elefante. 11 dio africano, 
I pascoli del sole. Kumu1a e 11 
leone. 



=.-

;nistra I Paolo Stoppa, fuori cena. D tempo libem dal lavoro. egli lo dedic; allo tudio dti per onaggi cbe dovrà intu pretare. Coscieru:i o, attento. w p 10$0, la fatica 
è fa ta sempre c()ronata da successo. lo teatro. al c.iDema ed ora anche alla radio . A de tra : per la priIDa volta Stoppa i presenta in un film Onle PI'O(dgOni ta In « Non 
è mai troppo tardi l). tratto da « La baData di Natale » di Dickens. diretto da F. Ratti, e rea1i.ua to da Piero Regnoli. In queste due cene del film I (in alto) toppa con I a 
Rarziua; otto: un'upressione dcll'attore. Egli, nel 61m, è Antonio Trabbl, un uomo chiuso nel suo amor pcr il denaro. (Produzione: Olimpic Film; Distrlbuzion : C.I.D.I.) 

• E' recente il trionfo de « La .locandiera» di Goldoni. 
messa in scena da Luchino Visconti all'Eliseo di Roma. 
Stoppa vi ha riscosso un personale successo, successo che 
gli è arriso anche De « Le tre sorelle » di Cec()v. 

POLO STOPPR, uomo E PERSORftGG10 
Da ULa 
U Non è 

locandiera" e H Tre 
ma; troppo tardi" 

sorelle" al suo ultimo film, girato, come protagonista. 

Nel bagaglio artistico di 
Paolo Stoppa c'era una lacu­
na che non poteva non essere 
colmata . 

Attore poliedrico, intelli­
gente, moderno. Paolo S top­
pa nella sua ormai lunga car­
riera sempre ascenden te si 
può dire abbia calcato le ta­
vole di tutti ì palco cenici di 
prosa e frequentato tutti gli 
Stu.di cinematografici. Ha da­
to sempre « spettacolo . sia 
davanti alle platee teatra li 
che sugli schermi. Allo spet ­
tacolo, inteso nel · significato 
più va to della parola. man­
cava però un anello: la Ra ­
dio. E Stoppa. con quell'anel­
lo, ha oggi chiuso la catena 
portando anche al microfono 
quella indistruttibile -passione 
che è per lui sempre nuova 
linfa di vita. 

li • recitare . è una secon­
da natura di P aolo Stoppa. 
intendendo per recitazione 
una naturalezza istintiva. una 
comunicativa pronta, che fa 
dell'attore un amico del pub­
blico ohe gli sta di fronle e 
che riesce ad attana,gliare a 
sè con i suoi sguardi~ i gesti, 
le parole. Quando cio evvie­
ne nell'interpretazione dei 
personaggi i più diverl'i. lon­
tani per temper.1lmento e sen­
sibilità, mutevoli nelle loro 
e pres ioni e .per ciò che di­
cono o vogliono far intende­
re il recitare diviene Arte. 
E • non v'è dubbio che P aolo 
Stoppa sia ormai da conside ­
rare un Artista. Un vero Ar­
tista. chè egli dedica a llo 
stu<i io dei caratter i e della 
pèrsonalità dei personaggi che 
la vivere il poco tempo, e!i 
è imrero molto poco, che Il 
lavoro teatrale. cinematogra­
fico ed 01'8 a nche radiofonico. 
gli la . eia libeto. 

Non è infatti la prima vol­
ta che Stoppa si trova a do-

Da <, Madame de .. . " a H L'avaro " di Molière 
di SANDRO REANDA 

ve-r contemporaneamente re­
citare in teatro, girare un 
film e magari doppiam un 
altro. Gli è cepitato recen­
temente: all'Elisco l'a alle 
prese con L.a locandil'r(t e con 
Tre orelle, ai T atri d i pO 'a 
del Tiburtino interpreta\'a 
come protagonista Non è m.ai 
troppo tardi; per di più si 
era buscato. col freddo. una 
otite fastidiosissima che lo 
obbligava a cure violente per 
essere in condizione di poter 
a olvere ai suoi imPt'gni tea­
trali e cinematogralici. 

Di NO'It è mai troppo tardi, 
Stoppa ci ha detto di non 
aver visto nep,pure un metro 
di pellicola; glie n'è mancato 
assolutamente il tempo. Ma il 
per onaggio gli era piaCiuto 
e lo ha sentito. Cc ne parla 
con un certo compiacimento, 
illuminandosi nel volto qu.an­
do ce n narra la vicend 
triste, drammatica, umana: 
quell'Antonio Tl'abbi chiuso 
nel suo amore p l' il de naro. 
nemico degli uomini. solo 
nella vita che gli ruota intor­
no e di cui non sente il pre­
potente richiamo; quel sogno 
angoscioso che gli fa rivivere 
per intero gli anni trascorsi 
iin dalla fanciullezza. l'orro­
re del suo operato. dI'l male 

oh ha fatto al prossimo; qUl.!l 
lento risveglia l'si della sua co­
scienza che, finita la notte, 
r iapre il suo cuore e il uo 
animo al primo sole in un a­
nelito di bontà. Il d.ramma di 
Dickens è il dramma di que­
sto personaggio e il film che 
Piero Re-gnoli n ha tratto è 
ormai pronto ad u cire :,u 
tutti gli schermi. Stoppa at­
tende di vederlo, con una 
certa ansiet , che è propria 
di ogni interprete coscienzio 
so e di ogni attore che 
prima di ogni altra cosa giu­
dice di se stesso. 

Progetti? Attività !utur~? 
Tanti e tanta che già gli im­
pegni arrivano alla fine del­
l'anno. Dopo il Festival della 
prosa a Bologna, ancora a Mi ­
lano con la Compagnia di Lu­
chino Vi conti. Quindi a Ro­
me, all'Eliseo, con una novità 
di Diego Fabbri. P oi cinemn. 
sollanto cinema: tre film in 
Francia. Il primo, Madame 
de.... diretto da Max Ophuls, 
interpretato insieme a De Si­
ca, Charles Boyer. Danielle 
Darrieux: un altro N emico 
pubbLico N.- 1, con Fernandel 
diretto da Jtùes Dassin. con 
esterni a New York, il terzo 
.in Normandia diretto da 
Grémillon, in • Cinemascope •. 

L. grande popolarola di Paolo Stoppa • legata l op ra tutto al cinema­
tografo. Anche nel piCCOli cent ri, infatti, egli è noto per I auol fi lm 

Ritorno a Roma e inizio del 
suo contratto con la Film Co­
stellazlon. con IL diavolo 
nel!(t bottiglia. 

Non po si, mo fare a mellO 
di rivolgergli la domanda di 
rito: tenterà la re/da? 

Ci sorride. No, finchè farà 
l'attore. Si è s mpre battuto 
per que to e rimane fedele 
al prmcipio che non si po­
sono contemporaneamente fa­
re le due cose senUl che l'una 
attività danneggi l'altra. 
Quando sarò abbastanza vec­
chio per far rattor, cerche­
rò di farmi un nome anche 
come regista. Pel'chè la regia 
mi attrae c ... ti dirò, ho ri­
nunciato (I malincuore alla 
proposta di dirigere una edi­
zione de H barbiere di Sivi­
g!iCl di Pai i 110 al Maggio 
Musicale Fiorentino. 

- Niente teatro, a110r ? 
- Per quest'anno no. Ma 

non credere che lo abbando­
ni. Renè Clair. entusiasta de 
La locandiera. che egli reoll­
ta il -più bello spettacolo' J i 
un'opera classica inteso e rea­
lizzato con mentalità, intelli­
genza e gusto mode mi. ha 
stuzzicato la mia vanità con­
sigliandomi di interpretare 
L'Avaro di Molière. 

E gli brillano gli oachi di 
contenuta oddisfazione. 

E' un piacere sentirlo par­
lare. nel suo studio severo 
dove tutto pat'la d'Arie. Sem­
bfQ che reciti. e;d è davanti 
a noi, seduto vicino all'enor­
me caminetto. E' in noi la 
s~nsazione inversa di quandO 
Slamo a teatro. Allora .recita 
e sembfQ che ci :parli così. 
come fa ora, fra una siga­
retta e l'altra, davanti a una 
tazza di thé. 

. . E questo è il migli0:t: 
clogJ.o che possiamo fGre dI 
Paolo Stoppa, Artista. 

Sandro R •• ncl. 



VARIAZIONI 

1~~llII~i~[lfl~1 
t IC'NH:' 

M~rlène Dietrich, r~sa. ancor tresca del Rancho Notorious 
CJ tlene. sempre . avvlntl, àv·viluppati... ' 

• GanctO-Notono'Us _. 
• • • 

Che differenza passa (o passava) fra Greta Garbo e 
Marlène Dietrich? 

QuaSi nessuna: Greta è stata • Cortigiana _, Martène è 
stata • Disonorata -. 

• • • 
Il. colmo .per Mar,ia Riva, figlia di Marlène. 
Rlva-tegl1tare con la madre. • • • 
Arthur Kennedy e Mel Ferrer che brillano di~retamen­

te all'ombra di Marlène, ormai' lanciati con Rancho No­
torio'Us. 

• La1t.Cio-Notorious '. 
• • • 

Arthur Kennedy. che amore e vendetta portano sulle 
pistc di Marlènc fino al Rancho Notorious. 

Dicono le ragazze, che h: • • itn certo non-so-Kennedll ' . 

Mel Férrer. il capobanda amante di Marlène. triste • ran­
chèro _ del Rancho NotoTiotLs. 

Melanconico FeTTer ovvero « 11... pistolero stanco •. 
• •• 

• Il mondo le <Condanna » ... 
Alida ci fa credere ancor~, ~lie • peripatetiche-patetiche ' . 

Variazioni notturne, sul tema • Alida Valli ,. 
11 mondo le condanna ... ?. 

- • stasera niente di nuovo .. .! _. 
• • • 

Eva Vanicek, Ict Presidentessina, quando balla la • Ma­
zurka della nonna ". 

_ Ava _ Vanicek. 
• • • 

Ava Gardncr, sempre più • buona" anche come attricc ... 
Brava Gardner. 

• * • 
Ava GarPner, è ormai • nome-marca-garanzia -. 
« Avana _ Gard11er. 

• * • 
Una • vulcanica ' Ava Gardncr, scalda Le nevi del Chi­

limangiaro. 
• Lava _ Gardner. • •• 
Le azioni di Miss Hayward, in questi ultimi tempi sonr 

salite sempre più SUS6n ... 
... fino a - Le net i del Chilimangiaro -· ~ . 
Brilla su Le neui del Chilimangia'l'O. anche la stella do­

rata e fa tale di Hildegarde Nefi. 
• Le C'ff del Chilimanl1iaro -. · . . 
Hilde,l{arde Nerr, la garbesca (o marleniana) scultrice de 

Le nevi del ChiLimangiaro . 
... i! un po' ella stessa una statua di Greta. 

• •• 
Hildegarde 
Garbo -. 

'efr. l'ultima Vichinga, • Marleneggia » con 

H ildegarde r.farleneff. · . . 
Film per H quale la protagonista. come sovente accade 

n el cinema. non dovrà affatto avere della • stoffa - . 
• Circe, imperatrice nuda-. • • • 
Non unI' le Calcnde Greche. ma con l'Idi di Marzo! 
• B ic:h ierala » sulla Tiburtina. per l'attese. ripresa di 

Ner011l' p lIfessatina. 
N egroni p Messalina 

• * • 
Carnet di balle. Gina Lol1obrigida, diretta .da Alfred 

H it chcock. interpr terà un • ~iallo -. 
• Cina LoUobriqida. • •• 
Attori americani. ad Hollywood e a Roma. 
Ci sono americani e (ameri)cani. 

• • * L'ha detto ultimamente 1'America all'Italia, restituendole 
solo Der qualche mese An\'lla Maria. 

- Pier A11geti • T'è-resa. " •• 

Prima che Eleonora andasse a Parigi, il cinema francese 
era un po' anemIco. 

Mancava di globuli Rossi-Drarlo. 
• •• 

Domandina cretina a Pietro Germi . di' 
Perchè. per Il brigante di Tacca del Lupo, la parte 

Raffa-Raffa... V Il ? 
... non l'ha fatta il,terprelare a Vallona- a ona. 

• •• 
Il regista Umberto Scarpelli. sogna ili fare un film alla 

uia aperta. 
• Gli uomini... guardano il Cielo" ovvero • Scarpe(Un 

11 sole_. • •• 
'VIac-ar;() 
U ... uomo di Pasqua. Il d 
Comico ingenuo, come quando f~e .11 !nonel!o de a stra a. 
Macario a tutto ... tonto, col • r1cclolJllo In fronte >. 

Ecce ... Ol'O! • •• 
Che differenza passa fra l'Amleto di Macario e Alleluia 

i King. Vidor? 
L'. Amlpto _ di Macario è un'l sorpresa pasquale, • Alle-

t;a , di King Vidor è una ripresa pasquale. 
• •• 

O~ar per la 'più ca~alinga. alla ·gentile <?spite: 
ChIudette Colbert ~olosa. meditabonda . dmanz.1 alla ve­

'ina d'un dolciere al Tritone: 
- « lo e l'uovo (di PasQua) -. 

• •• 
Dopo esser elo mangiato cogU occh~ sono sicuro finirà 
audette... . 
.. , Col-bert l'uovo di Pasqua! • •• 
- • Diamo a tutti un ramo~celto d'olivo! .... 
.. disse , e li offri danzando sulle punte. Pamela • Palma • . 

Orlon 

Quando glt attori lavorano troppo, O'Vvuo : quando il tempo dedicato aU' onesto riposo è 
limitalo al minimo per i troppi impegni. Luigi Pavese approfitta di una pausa di lavora­
zione per schiacciare un pisolino. Pavese, oltre al lavoro di attore, ha quello di doppiatore 

« POSTA» DI NEW YORK 

CINEMA E TELEVISIONE 
PER lft 'PR1mft UOlTft f1 Dftnl ftT1 

Lo «zio Osca," ha avvicinalo i due concorrenti 
' E" l: ORK, (lJJJ"il~ 

La sera del 19 marzo (era 
13 lesta di San Giuseppe ma 
in America non ce ne siamo 
accorti) Hollywood J>i è riu­
nita al gran completo per la 
consegna solenne dei pr~mi 
dell' Accaderrtia rli Arti e 
Scienze ·Cinematografiche. le 
celeberrime statuette denom !­
nate • Oscar - . che costitui­
scono il più grande onore cui 
possa aspirare !'intera :0\0-
nia della cosidetta Mecca deì 
cinema. La cerimonia. svolta ­
si nella con~ueta cornice del 
cinema hollywoodiano della 
R-K.O.. il . Pantages " ha 
presentato quest'anno due 
motivi cdi particolare interes­
se: si trattava del 25Q anni­
vcr~ario della fondazione del­
i'Accademia e conseguente at­
tribuzione degli Os:ar. e lo 
spettacolo sarebbe stato per 
la prima volta trasmesso ~u­
gli schermi di televisione del­
l'intera nazione. La serata ha 
avuto un enorme uccesso t' 
là. Società T.B.C. ':1}" l'oa cu­
rato la trasmissione - televisi­
va sulla st;a rete, portando :0 
spettacolo in oarecchi milio­
ni di abitazioni americane. ha 
certamente contribuito a 
rompere il ghiaccio esistente 
fin dall'inizio tra la TV e il 
cinema. La cerimonia della 
consegna degli Oscar è st<lta 
del resto, in questo campo. 
una soecie di con acrazione 
ufficiale di recenti eventi. che 
hanno visto l'industria cine­
matografica passa\'e da un 
contegno inizialmente decisa­
mente ost:le verso un atteg­
giamento di tolleranza prima, 
di collaborazione poi e final­
mente alla situazione odierna 
ehe trova Hollywood ormai 
dedsamenlc all'avanguardia 

di BRUNO MATARAZZO 
nella 'produzione anche tele­
visiva avendo soppiantato per 
sempre New York (che. sia 
deUo tra parentisi, ha accet­
tato di buona grazia quella 
che era una previsione scon­
ate. in partenza). 

Lo sfettacolo si è svolto co­
me ne passato: sul palco ce­
oiro del • Pantages » c'era 
però questa volta una torta 
enorme <:on 25 candele c 
il Presidente dell'Accadem ia. 
Charles Brockett. nell'apri re 
la serata ha annunciato che 
i pre entatori delle statuette 
~rebbero stati questa volta 
- in omaggio al Giubileo -
tutti detentori di Os::ar. L'or­
chestra ha quindi dato il via 
al suo repertorio al suono 
della « Continentale ". la pri­
ma canzone di un film che ia 
stata premiata con un Oscar. 
E' apparso quindi alla ribal­
ta Bob Hope, c ui toccava que ­
sta volta l'onore di fare da 
" cerimoniere . delìa serata. 

Bob Hope ha iniziato con 
una serie di • battute . umo­
ristiche destinate a ... riscalda­
re l'ambiente: qualche frec­
ciata all'indirizzo della TV (la 
televisione è dove i fil1n va!'l­
no ... quando muoiono!) , qu 1-
che altra a beneficio dei mol­
ti aspiranti agli Oscar (guar­
dateli al momento in cui :a 
statuetta è stata assegnata a 
qualche altro: vedr.~te un 
esempio di eccellente ... reci ­
t6zione!) e cosÌ via. Quindi ha 
dato la parola a New York. 
dove ci si teneva pronti (in 
un teatro di Columbus Cir­
cle) nel caso quakhe Oscar 
venisse assegnato a residenti 
sulla costa atlantica (Shirley 
Booth infatti è attualmente a 

Broadway dove recita in una 
commedia a successo. The tl ­
me of the Cuckoo, e José Fer­
rer anche è a New York e 
com~ la Booth era nella li­
sta dei - nominati . per un 
Oscar): i cerimonieri di ew 
Yorn. gli • Oscars _ Coru'ad 
Nagel e Frederic March fu­
rono quindi pronti a restitui­
re il microfono a Bob Hope. 
a 3 mila . miglia di distanza. 
E la cerimonia ha seguito il 
suo ritmo normale con la 
presentazione delle statuette 
ai diversi vfn::itori: le 3 mi­
la persone presenti nel tea­
tro e i milioni seduti como­
damente dinanzi ai propvi 
apparecchi di TV, ammiraro­
no la sfilata di celebrità ci­
nemat()grafiche interrotta sol­
tanto dalla esecuzione delle 
cinque canzoni nominate per 
un Oscar, resa da Celeste 
Holm e da Billy Daniels, da 
Peggy Lee e da Bob Hope e 
da Marilyn Maxwell. 

Molto applaudita fu la 
bionda Ginger Rogers, ve­
nuta a consegnare le sta­
tuette ai disègnatori di costu­
mi: a Helen Rose per The 
bad and th-e Beautiful <Il cat­
tivo e la bella) per un film 
in bianco e nero. e al fran­
cese Marcel Vertes per il film 
a colori di John Huston, 
Moltlin Rouge; e una valanga 
di applausi accolse il regi ta 
Frank Capra, 3 volt::: Oscar 
lui stesso, che consegnò la 
statuetta Der il montal1:!1io a 
quelli di Mezzogiorno -ar fuo­
co; Walt Disney quando si 
presentò a premiare gli au­
tori della canzone vincilr'i~e 
Dimitri Tiomkin e Ned Was­
hington. che hanno scritto 
l'indimentilabile motivo rre 
accompagna le immagini di 

Paga 
Mezzogiorno di fuoco; e Greer 
Garson, Edmund Gwenn, Oli­
via De Havilland, Joan Fon­
tame, 1 resa Wright... e co­
me si Ia a Ilorninarli tutLi. 
Ma indubbiamente con lo 
scorrere inesorabile d~i mi­
nuti la tensione aumentava, 
perchè <Ci si avvicinava sem­
PJ'e 'Più alla consegna dei pre­
mi più importantL Quest'anno 
pero l'elemento «50r~ 
ha giuocato in misura molto 
r~dotta: scontato era il pre­
mio alla migliore attrice 
(Shirley Booth accolse rOsea l' 
in New York dalle mani di 
Frederioh March, con molta 
grazia e umiltà) e quello al 
mi·glior attore (G ary Cooper 
era nel Messico per rogioni 
di lavoro e la statuetta fu ac­
cettata da John Wayne, il 
quale aveva ricevuto anche in 
precedenza l'Osca<r attribuito . 
al miglior regista, JOOn Ford, 
attualmente a &ma). Scon­
tato pure era il 'Premio alla 
migliore interpretazione fem'­
minile di • .fianco - , ~ un ap­
plauso fragqroso (3ocolse la 
vin<:itrice in lacrime, la beUa 
Gloria Grahame, che per la 
sua parte nel già citato film 
M.G.M. The bad and the ' 
Beautiful, ha battuto Jean 
Hagen, Colette Marchand, 
Terry Moore e Thelma Ritter. 
Una relativa SOl'l>resa S. è 
avuta nel campo degli attori 
• di fianco - , perchè molto i 
era parlato nei giorni prece­
denti di una 'Possibile vitto­
ria di Richard Burton per la 
sua interpretazione a fianco 
della D e Havilland nel Mia 
cugina Rachele tratto dall'o­
monimo romanzo deUa Du 
Maurier. La vittoria di An­
thony ~uinn, per il Viva Za­
pata a Ilanco di Marlon Bran­
do, è stata però accolta con 
generale soddisfazione, e la 
statuet1Ja {fu accettata dalla 
bella moglie di Quinn, Ka­
therine De Mille, la prima 
donna nella storia di Holly­
wood ad avere due Oscar 
nella stessa famiglia... nello 
stesso anno! La più grossa 
sorpresa venne invece al mo­
mento della premiazione del 
miglior film dell'annat.a: in 
lizza quest'anno erano: IL più 
graTlae spettacolo del mondo, 
Ivanhoe, Mezzogiorno di fuo­
co, M'otdin Rouge e Un uomo 
tranquillo: i film di Ford e 
di Zinnemann erano i favo­
riti. Ma i comprese dopo che 
rassegnazione dell'O,car a De 
Mille come realizzatore del 
Più grande spettacolo deL 
mondo voleva rappresentare 
sopratutto un omaggio perso_ 
nale di Hollywood a un ~n­
de cineasta. a uno dei suoi 
fondatori e anche - come 
qualcuno ha ?iustamente os­
servato - una ~::>ecie ~i ~a­
ranzia da parte dell'industria 
cinematografica di non ripe­
tere l'errore commesso ~on 
D. W. Griffith , lasciato mo­
rire senza. un O-caro n 74enne 
Cecil B. De Mille. che nella 
sua carriera ha ~irato un 
gran numero di. successi fi~ 
nanziari ma mai un capola­
voro nel senso artistico, fu 
il primo ad apprezzare il ge­
sto più che' 51mbolico della 
Accademia di Arti e Scienze 
Cinematografi::he e accolse 
l'Oscar con grande commo­
zione dalle mani di un'altra 
veterana di Hollywood, la ~x 
fidanzata d'America, Mary 
Pickford ... 

Più tard i C. B. De Mille 
doveva avere un'altra sorpre­
sa: l'assegnazione del premio 
intitolato a uno dei pill ~an­
di produttori di Hollywood. 
ormai defunto. Irving Thal­
berg. che co tilui~e il rico­
noscimento ufficiale dato 
• non tutti gli anni· a ur 
grande figura di cineasta: II 
premio venne consegnato al 
De Mille da un'altra celeb;-i­
tà di Hollywood. quel Darryl 
F . Zanuck. 3 volte O car .ui 
stesso. e uno de i pionieri del­
la settima arte negli Stati 
Uniti. 

Altri premi vennero. ('ome 
saprete, a Giuochi proibit' 
come miglior film straniero 
consegnato questo da una at­
trice due volte Oscar, l'indi­
menticabile Louise Rainer: Il 
Jos(''Oh M. Scenck. uno de 
fondatori dell'Accademia d I 
Arti e Scienze Cinematografi­
che; ad Harold Lloyd un 
dei più grandi comici di tutt 
i temoi e infine a Bob Ho 
per il contributo da lui ap 
portato nel campo dello spet­
tacolo. 

La festa è finita. Tutti so 
no soddisfatti. n <:inema l 
p iù vivo che mai! 

Bruno Matar.no 



Yvonne Sanson e Steve Barclay sono i protagonisti del film « Noi peccatori ». Essi costituiscono una nuo a oppia del no tro schermo, pre~ntata 
prima volta, in questo IDm. Nel film, la Sanson è una giovane iruumiua e a Barday un ex- prigioniero di guerra elle i reca aU'estero in cerca di lavoro 

UN FILM DRAMMA neo 

nessuno PUO' SCAGLIARE LA PRlmA P1ETRA 
"Noi peccatori" lancerà ,una nuOVa coppia del nostro schermo : Yvonne Sanson - Sieve Barclay 

La 'Popolarità di molti at­
tori americani è legata-al no­
lne di un'attrice con la qua­
le hanno costituito .per anni 
la • coppia . ideale dello 
schermo. In nome di IFred 
Astaire richiama alla mente. 
automaticamente. quello di 
Ginger Rogers. ancora oggi, 
nonostante da un pezzo i due 
• divi . non lavorino più as­
sieme. I film interpretati da 
M'lIrta Egger"h e Jean Kiepu ­
ra sono numerosi. e chi non 
ricorda le comm€:iie brillall­
ti che avevano a protagonisti 
Willìam Powell e Mirna Loy? 
Jennifer .Jones più di una 
volta apparsa a fianco òi 
.To eph Cotten . 

Gli esempi sono moltissimi, 

ma noi ci siamo limitati solo 
a qualche nome. Anche il no­
stro cinema ha avuto le sue 
• coppie . famose: Valenti­
Ferida, Valli-Nazzari, e re­
centemente. Galter-Farnes . 

Noi peccatori, il film di­
retto da Guido Brigr,lone ci 
farà conoscere un nuçwo bi­
nomio che sembra dèstinato 
ad una felice vita... cinema­
tografica: Yvonne Sanson­
Steve Barclay. 

E' nota la crisi religio.a 
che ha travagliato la nostra 
popolare attrke. In quella oc­
casione. si scris e sui giornali 
che probabilmente la Sanson 
avrebbe abbandonato il d!1P 
matografo. Effettiva.mete pa­
re che ci sia stata qualche 

de IL CRONISTA 

esitazione nella neofita. H par­
ticolare carattere del ruo­
lo di Lucia in Noi peccatori 
deve, però. aver portato il 
suo pe o sulla bilancia della 
deci ione; decisione che ha 
soddisfatto gli innumerevoli 
ammiratori dell'attrice. Nel 
film, ella è la giovane in­
fermiera di una nave passeg­
geri. E' qui che conosce un 
ex-prigioniero di guerra, il 
quale ritorna in patria dopo 
aver inutilmente cercato la­
VOTO all'estero. P er un 'epide­
mia coppiata a bordo. la na­
ve viene messa in quarante­
na. Lw'ia por~(' a que t'uomo 

caduto in preda allo sconforto, 
una mano amichevole ed af­
fettuosa . I due 'innamorano 
l'uno dell'altra, ma una serie 
di drammatiche vicendc met­
te a dura prova la forza di 
questo affetto, che sa resi­
stere alle avversità, dimo­
strando così la tenacia della 
slia lega. Alla fine. è dncora 
Lucia che porta l'uorflO alla 
Fede, in una scena corale. 
piena di suggestione mistica 
e di potenza drammatica . Lu­
cia è veramente pportatrice 
di luce per l'uomo che _arà 
il C'ompagno della su.a vita. 

Questa, per sommi capi. la 
trama di Noi peccatoTl, un 
film che por a i protagonisti 
altraver o ambienti disparati 

e diversi e che si ,giova di 
scene non prive di un grande 
interesse speltacolarc. Tra 
l'altro. c'è la sequenza del­
l'incendio di uno stabilimen­
to industriale realizzata con 
grande maestria: naturalmen_ 
te per questa è stato nec~s­
sario ricorrere ad 'una rico­
struzione e si on dovuti su­
perare momenti anche peri­
colosi per gli aUori. 

Un'altra ricostruzione che 
ha richiesto cure e pese non 
indifferenti è stata que11a che 
ha visto innalzarsi in teatro 
la celebre Basilica di Pompei. 

All'espressività drammatica 
della Sanson ben s'addice a 
compa~o il volto aperto ed 
espan ivo del Barela.v. Oltre 

scene più dralJlJllatiChf 
'Per salvare il suo amico, OIrlcltl 

a questi due altori, hanno 
preso parte al film: Tamara 
Lees, Carletto Sposìto, Bella 
Starace Sainati. Mario Ferra­
ri, Aldo SiI ani e Mare 
Lawrence. 

Noi v.eccatori si ricongiun­
ge al filone dei film a grande 
successo che hanno già entu­
siasmato le platee non solo di 
Italia, ma pure all'estero: al 
filone di Catene. dì Tormento, 
dei Figli di nessuno. Questo 
ultimo. infatti, tiene il car­
lello da varie s ttimane nel 
maggiore cinema di Atenc. 
con un'l frequenza di spetta­
tori raramente prima regf­
strala. 

Brignone. che ha diretto 
questo film, è uno dei nostri 
regi ti di ma,ggiore esperien­
za . La su' carriera cominciò 
con la produzione in proprio 

i film muti. Fu poi con la 
Cin~ Pittaluga ~ il su~ 
c'JrrJculum registra film di 
vario genere: dal comico al 
drammatico, dallo storico a' 
biografico al musicale . 

" Cronista 



Una SU99~stiva inquadratura del film «Noi p~ccatori », dirdro da Guido Bognone. In qu~-' 
sta sc~na, Yvonne Sanson, off~sa alle gamb~, partecipa ad. un pellegrinaggio a Pom~i 

Pan. 9 PW"I! 

Tre sc~ne di « Noi peccatori ». Dall'alto in basso, Yvonne Sanson e Steve Barclay; Mare 
Lawrence e la Sanson; Tamara Lecs e Mare Lawrence. (P'roduz. e Distribuz.: TUsDu ) 

• 



L'inizio della carriera cinematografica di Xl1nia Valdeti è legato al non'e d i registi Pepp~ D~ Santi e BasiI:o Pr<1n~hina. À ini tra: un 
tra (s pra) ancora un' e Jlre sione d~lIa Valderi; (otto) una scen" del 111m {( L'età d~lI'amore », dir tlo da DI! Feli e OH Fdbrizi, la Xcnia, 

UNA NUOVA AlTRICI 

Fernand Gra ~t 

XE lA, DELIZIOSO TERR O 

apra : Xenia V a lder i in una cena de « L'età dell 'amore » 
con Fernand Grave!; sotto: ancora una cena dello stesso 
BIro in cui Xcni" V .. lderi è con Pierre Michel Beck 

Xen ;a Va lder; vorrebbe aVere una ca a nelle vecchie mura di Roma 
Alla porta di un'attrice, che 

ho conosciuto recentemente, 
mi piacerebbe porre un'ele­
gante scritta. una scritta che 
pr€parasse il visitatore alla 
var ia ed interessante perso­
nalità di Xenia Valdel'l . ani­
ma senza pace. 

Prima di parlarvi di que­
stò delizio o terremoto, è ne­
cessario descriverlo adegua­
tamente. L'età non conta. co­
munque è giovanissima, di lei 
I.Juciana Peverelli, con il suo 
stile toccante e la sua inesau­
ribile e inimmaginabile fra­
seologia, direbbe: • Xenia, 
pallido fiore del Nord, alla e 
flessuosa come una -spiga di 
grano cresciuta nella lunga 
giornata artica, con dei gran­
di occhi color rosa e il capi­
no sensibile ai venti della vi­
la ». Così vedrebbe. così de­
scriverebbe X nia Valderi, 
Luciana P everelli. che è una 
ottimista. 

Approvo la descrizione de­
gli occhi che fa Luciana Pe­
verelli. infatti gli occhi di 
Xenia se non sono rosa, han­
no uno strano colore che non 
trova riscontro nemmeno nei 
campionari delle Lane Ro si; 
in quanto alla descrizione fi­
sica, la~ciatemi dire {;he Xenia 
è slanciata con un corpo ben 
modellato e tutf,ltro che 
anemico. un corpo che non si 
può impunemente l'Qostrare. 
senza accompagnamento, nei 
rioni neoveristi. 

Ed ora che abbiamo cerca­
to di dare un'immal!ine cor­
por ea di Xen ia. vogliamo ac­
cennare alla sua vila per di­
mostrarvi che se lungh(' e 
misteriose sono le vie del S i ­
Ifllore. ugualmente misterio e 
e trane ono le vie de) Ci­
nema . 

Dalmata la madre. dalmata 
il padre. Xenia può ugual­
mente essere considerata una 
ifaliana del Nord o una slava 
del Sud; la sua vita fu avven-

fllar'H J4JiJ4U t·'!!1 
turosa fin dagli inizi. la oar­
ticolare ituazione geografica 
del Paese ave in::omin:iò i 
suoi giorni, doveva garantire 
alla futura attrice un prelu­
dio degno dei w stern del 
migliore Ford. 

Le fughe iniziarono verso i 
diciotto anni, Xenia pere!lr'­
nò nell'Italia del Nord. andò 
in Svizzera e lì nacque la S'la 
grande passione p r il mare. 
Come tutti sanno, la Svizze­
ra è un Paese dove abbondll­
no vallate e montagne e do­
ve del mare si parla in modo 
quasi leggendario. con molto 
rimpianto; inoltre, lc monta­
gne svizzere sono tutte male­
dettamente noiose cd uguali, 
come le vacche e la ciocco­
lata che abbondano in quel 
Paese. 

Per tutte queste ragioni. 
Xenia emigrò in Francia. 
quindi tornò in Italia e si sta­
bilì a Capri. ave si perfezio­
nò nella pesca subacquea e in 
lavori al telaio tanto lunghi 
quanto inutili. 

Anche per lei l'incontro :on 
il Cinema avvenne a Roma; 
con il Cinema che aveva sem­
pre amato. ma al quale non 
aveva mai pen~alo come. at­
trice ". 

Chi iniziò alla Decima Mu­
sa Xenia fu Peppe De Santis 
che la presentò a Gianni Puc_ 
cini. il quale doveva iniziare 
Il Capitano di Vene.:ia. ini~o 
amarissimo per la nostra at­
trice, con un film lO costume. 
Le amarezze seguitarono con 
un .altro film. II tallone di 
Achille con Tino Scotti: final­
mente, tanta per~everanza fu 
premiata. perchè dopo un'ac­
curata selezione Lionello De 
Felice )a scel e per il suo 
film L'età delL'amore. affidan­
dole la' parte della nrotae;o­
ni~h, una parte difficile e im­
pegnativa . In ques o film Xc_ 

nia è la giovane moglie di un 
giudice di provincia, )a qUQ­
le è soggetta alla tentazione. 
e il particolare sUlto emoti­
''o in cui si trova, acuito dal ­
'atmosfera di una città di 

provincia. la rendono nervo-
sa. sospettosa. timoro~a. con 
le reazioni le più impreviste. 
che vanno da una ingiustifi­
caUl allegria ai più cupi ab­
battimenti. Come vedete. una 
parte particolarmente diffici­
le per una giovane attrice alle 
sue orime esperienze, ma li 
pI'oblema della • parte . Xe­
nia lo ha risolto brillante ­
mente con la sua 5 nsibilità. 
con l a pron tezza de ila sua : n­
t elligenza. 

QuesUl volla, ci troviamo 
veramente di fronte a un'at­
trice la quale è anche intel­
ligente e non conoste soltan­
to i titoli dei libri di Marcel 
Proust. di Gide. di Mann, di 
Camus, ma anche le loro ope­
re. un'attrice che ama la cul­
tura più delle 'pellicce di vi­
~one, più delle • prime im­
portanti ". 

Tra le molle aspirazioni di 
Xenia Valderi, oltre a quella 
di fare dei buoni fi lm . vi è 
ouella infantile. ma in fondo 
commovente. di comprarsi 

• Il regista André ffaouet ha. in 
progetto la realizzazione di un 
film Rap~odia ungherese , da gi­
rarsi ill LecltllicolOT nella pros­
.,ima estate in Italia. e in Ger­
mania.. 
• In aprile René Clemellt ini­
zierà [a laVorazione del S1/0 nuo­
l'O film M. Ripois et la N.:mesis. 
• 11 fisco americano ha ri"postn 
l[ piglloTatnento dei "c',i di 
~'rallk Sina.tra, per non a ' l'T egli 
pagato i 109,997' dollari di impo­
ste di reddito, riguanianti il pe­
riodo dal 1946 al 1952. Una clila-
2io,,<, è stata orcordalrr a! C'1lI1-

una barca con la quale • gi­
rare un 'Po·. nei momenti di 
riposo, tempo permettendolo. 
VarI' bbe anche aver una 
casa nell v cchie mura di 
Roma ; per ora i accontenta 
di cinque vani con vi la su 
una delle strade più comuni 
de.lla no tra città. 

Vi sono due regi·ti con i 
quali amer bbe particolar­
m nte lavorare: Peppe De 
Santis e Basilio Franchina 
che ha definito • un mondo : 
è entusiasta di Femand Grar 
vet, ~uo pertner nel film ner 
qual<.> è attualmente impe­
gnata ed ha una materna te­
ncreZ;t3 per il gìovane P ierre 
B ck, il gareon ~auva)(e 
di cui è madre outati\,Q, _0.11 
grande dolore de) fanciullo il 
q unle h eSprCl:i o il de i ie­
l'io di interpreta re con Xenia 
un film • forte . . in cu i si 
po~sano misurare ad armi 
'pari. 

Molle altre cO'e 'ar Ilbe 
bello dire d ila ~io\'aJle Xe­
nia , ma la tirannia dello sp -
zio la previdenza della cen­
sura ci impediscono di for­
mulare qualco,a di più della 
certezza che Xenia Valderi 
sarà \IDa delle pOchissime ri­
v.E'lazioni dell 'anno di grazia 
cmematografic 1953. 

Giuseppe Perrone 

l.an~, per permettergli di ad4'1ll­
!liere i suoi doveri fiscali verso 
Il Tesoro degli Stati U'liti . 
• La. ))(lTtenza di Linda Darnell 
per l'Italia. è stata rinuiata, poi­
ehè l'atbice, terminato di gira­
re il tec/mi color li pirata Bar­
banera per la R.R .O., ha accet­
tato !'offena del prodldtore Ed­
mtmd Grainger per il film Se­
cOllcl ChaJlce. 11 film è attual­
mente in !avOTlUiolle: gli esterni 
~aTanno girati a Merico City e 
a Taro; gli interni negli stabi­
[ime"ti "elul R .I< .0 . Ìt /l oIly­
u'ur)d 



Otto scene del film uogher~ «Semmelweis », sulla vita dldlo scienziato Ignazio Semmelweis. 11 film è diretto da Frigy~ Bào, due volte premio Kossuth. « Semmelweis» 
interpretilto da lmre Àpàthy, Margit Thuuò, Tivadar liray, Jeno Horvath, Jòzsd Timàr ed altri. 11 l e9ista Bàn ha diretto anche «Un palmo di tura» e «Terra liberata li. 

UN fiLM BIOGRAfiCO 

VI 1\ DI SCIE~ZIJ\ TO 
ClSemmelweis" è una produzione ungherese 

La cinematografia unghere 
c. in Q,u ti ultimi tempi. 

ama attlO(lere oggetti per i 
suoi nUOVI lavori ispirandosi 
alle grandi figure dell'arte. 
della storia e della cienza 
che onorarono nel passato 
l'Ungheria. Dopo i film su 
Rosa Dory e su Francesco 
Erkel, che documentano tut­
lo un periodo della vita del 
popolo unghere e. attraver o 
la biol?;rafia di due eminenti 
personalità del mondo artisti­
co del secolo scorso, ecco un 
film. recentemcntC' prodotto, 
che narra la vita d i un gran­
d i simo cienzialo ungherese, 
uno dei più gran ; benetat 
tori dell'umanità ' 18J1azio 
Semmelwei . Il ti 010 e, ap­
punto, Semmelweis. 

Questo g niale medico un­
gherese ha il merito di aver 
vinto la lebbre puerperale 
che, prima della sua scoper­
ta! mieteva centinaia di mi­
glIaia di vittime tra le par­
torienti. Quella compiuta da 
Semmelwei fu una vera e 
propria rivoluzione nel cam­
po della medicina, la cui im­
portanza può e ere parago­
nata alle scoperte di Pasteur 
e di Jenner. 

La sua vita fu un susse­
g~irsi di 10tt, di contrasti, 
dI uccessi. di amarezze: lot­
ta sopra tutto contro l'igno­
r<!n.za superstiziosa della me­
dlclna • u[ficiale del suo 
tempo. Giovanis'imo ancora. 
Semmelweis era divenuto uno 
dei mediei piÙ apprezzali di 
una clinica di maternità a 
Vienna ed i nwnero i casi di 
morte di ricoverate. determi­
natL dalla febbre puerperale. 
lo aveva indotto El studiare 
particolarmente la questione. 

. Una cosa reale non può 
c sere causata ehe da un mo­
tivo reale " afferma nel film 
Semmeìweis .• Non è possibi­
le ehe su cinque ma.dri che 
vengono alla clinica universi­
taria per partorire, una deb­
ba nece sariamente morire, 

per un causa misteriosa, una 
sorta di ' epidemia voluta da 
chi sa qual' forze opranna­
turali. solo per il fatto di 
compiere una funzione fisio­
logil'a natlll'ale quale è il 
parto! . 

La vita di questo grande 
scienziato magiaro viene nar­
rata con as oluta fedeltà, sen­
za abbelli.Jnenti rom'lmzesch_. 
in questa nuova creazione 
della cinematografia unghere­
.e. Il regista è il premio Kos­
suth Federico Bàn, conosciu­
to all'estero per aver diret o 
quei capolavori che sono Un 
palmo ùi terra. Terra libera­
ta, Battesimo di fu.oco. La ri­
costruzione storica che egl 
ha saputo realizzare è perfe 
ta, ottenuta con i mezzi del 
;?iù sincero realismo. Questo 
film, inviato al Festival d i 
Karlovy Vary, quale uno del 
più ra~presentativi prodotti 
della cmematografia unghere ­
se, ha riscosso un cordiale 
successo. 

• • • 
L'attività rivoluzionaria di 

Semmelweis forni ce ELi suoi 
nemici un pretesto per co­
stringerlo ad abbandonare la 
clinica. il giovane studioso 
viene definito • un pericolo o 
rivoluzionario . e s~no alla 
fin de 1Ia sua vita egli sarà 
per eg\..itato senza sosta. Ma 
il popolo. le migliaia di ma­
late salvate dal coraggioso 
studio o gli rivolgono attesta­
ti di stima e di affetto. . 

Que to. è lo spirito del film, 
che rievoca quegli episod ' 
con grande spirito di fedeltà. 

Le ultime scene del film ci 
mostrano un Semmelweis ma­
lato ed estenuato. Ma egli 
continua il suo lavoro fino al 
suo ultimo respiro. finchè ca­
de vittima di una infezione 
contratta nel corso dì un'au­
topsia: cosI, questo grande 
studioso muore affetto pro­
prio da quel male ch e ha 
combattuto per tutta la vita 

X. Y. 
Altre quattro scene del film ungherese «Sem.n:rclweis », una blograJh c:i~matografica dello scienziato Se~Wei& Non 
mancano cene piene di drammaticità, ispirate tutte da una graDde fedehà aUa vila ed alle ricetche d'f n o m~o 
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A 6iui tra: Jean Pierr Aumont è a Roma per intupretare una suie di film per la tde­
vi ione americana_ Ha termmato « Koenigsmark ». A destra: un'e pNssione di Danielle God~t 

Oaudette Colbert è giunta da Parigi per interpretare l'episodio del film « Destini» dirdto 
da Paglieto, (Coprod.: Continental ProdU:t.-Franco London FUm; Distr.: edad--Columbia) 

I 

L'IHMOMIMATO: 

ST RE TTA 
CO FIIDE 

E 
'ZIIA E 

E 

• BiGLIETTO A REMIGIO 
PAONE (Europa). Non 
m",tterò tra parentesi (come 
è consuetudine di Luciano 
Ramo su queste colonne) • E 
dàlli con Remigio Paone ., ma 
ci dò dentro lo stesso, pcr 
rim tterle con la O)'esente 
l'Innominoscar della settima­
na. che le conferisco come 
al • Miglior collezionista di 
dispiaceri dell'annata .. Le 
trascrivo la motivazione: 
• Respinto vittoriosamenre lffi 
assalto in forze cons~derevoli 
comandato dalla oubreUe 
Masiero e appoggiato da in­
tenso fuoco aeUe batterie Ra­
scel, riusciva a far prigionie­
ro lo stesso comandante delle 
batterie, mantenendo lo nella 
ede del comando proprio, a 

quota Teatro Nuovo di Mila­
no, per un periodo che finog­
gi non era stato mai raggiun­
to a nessun altro avversario 
o semplice concorrente. Con­
temporaneamente muoveva 
alla invasione dell'Inghilter­
Ea, organizzando la conquista 
del Saint James Theater di 
Londra con una compagnia di 
barco Ruggeri-Pagnani e 
ompagni, munite di armi pi­

randelliane di ultimo model ­
lo .• ello stesso tempo, fulgi­
do campione di spirito d'ini­
ziativa, riu civa a conquista­
re per la prima volta l'ull 
c ne d 'Ew·opa. tutte le più 
celle; forze me sicane del 

mom nto, al comando di Car­
men Miranda (un milione 
giornaliero di indennità di 
guerra). mentre laceva pri­
gioniere ancora una volta 
l'inicro cor~o delle armate di 
colore, costJtuito dal corpo di 
Josephine Baker. Quattro a­
zioni contemporanee (Italia -
Inghilterra - Messico - Mis­
souri) in questi giorn i fclice­
mente iniziate, otto emicranie 

Il 

AFFISSI O NE! 
AFFISSIONEI 

Nel Cortil~ Maggiore del 
Ca.at~1I0 1riene affÌ$$4 la 
lettera più curiosa o più 
ciocca pel'1U!nuta dUTlmte 

ta .tetti man<t, ed aH(/. quale 
è superjlua ogni ri.tpona. 

Signor Innominato, polchi 
lei nella sua rubrica dice di 
ospitam tutte ~e opinioni, 
la prego di stampare anche 
la mia. Ecco qua : contraria­
mente a l parer contrario di 
tutta la critica cinematografi­
ca italiana, lo dico che gli 
americani hanno fatto benis­
simo a togliere Il punto in­
terrogativo dal l itolo e Quo 
vadi... Prima di tutto per­
chè la frase originaria al orl­
ca non è e Quo vadis? ma 
eQuo vadfs J Domine?» ti dun­
que gli americani probabil­
menle non si sono riferiti al­
la domanda, alla eslenla di­
cIamo COlI , In lecondo luogo 
perche è strano che proprio 
noi italiani f cclamo questio­
nI come queste , dopo di aver 
ridotta la nostra lingua uno 
straccio, un ludibrio. In terlo 
ed ultimo luogo perchi gli 
amer,ca.ni. essendosi infischia· 
ti al solilo della storoa esat­
ta (e qui non hanno fatto 
mollo bene) a maggior ra­
gione potevano l'nfischia ... 1 so' 
lennlsslmamente del tllolo. 

Prol . Erneslo Marino 
(Cenova) 

giorna!iNe ribelli ad ogni n 
mc "Ho. diecimila telefona (' 
interurbane ed internazionali 
quotidiane, tre processi set­
timanali per grane assorti e. 
trcntasei Blue-be11. trenlae ,i 
dislocate sul percor. o, cd un 
impreci ato num('ro di muni-

ROIERTO IAITOLOZZI: 

P Ol\fERE DI 
~farluo DOO è Merlun 

Marlon Brando ha iniziato 
per la Columbia: The Wild 
One, e un cronista, approfit­
tando di una sosta nella la­
vorazione. lo ha intervistato. 
• Che contate d i fare dopo 
auesto film? d •• Approfittare 
della vita. Abbandonerò de­
finitivamente il cinema, dopo 
il mio sesto film. Ho tolto 
mio padre e mia madre dal 
bisogno; possiedo nel mio 
!'anch. n el ebraska. 80Q ca­
ni di bestiame che mi assicu 
rano una vita tranquiUa. Per­
ciò: Viva il einema, ma via 
dal cinema!» • Non state be­
ne~. chiede preoccupato il 
cronista. • Al contrario. sto 
benissimo. Certo, non posso 
lamentarmi del cinema: mi 
ha dato la notorietà e la ric­
chezza: ma se avessi cono­
~ciuto al principio le difficol-

·tà di ouesto mestiere avrci 
oreferito fare l'aporemH.,ta 
in una officina .. • Al termi­
ne di ouesto film avrete cam­
biato Idea e gli 800 capi di 
bestiame non vi attireranno 
più . ha soggiunto il croni­
sta . • E' i m'Dossi bile , ha ri­
sposto Marlon Brando, • tra 
le bestie mi sento a mio 
ag-io -.• Ra,g:;onc di più -. l'>a 
insinuato maliziosamente !'in ­
tervistatore . • Niente da fare. 
Nonostante le apparenze, so­
no Brando. è vero, ma non 
de! tutto M erlon ". ha con­
c1u<;0 pronunciando in stretto 
ing* e il proprio nome Mar­
lon Brando_ 

ConnlDolI"l 
e condizionale 

E' noto che Arlene Dahl e 
Fernando Lamas non si la-
ciano un istante, come del 

resto Lana Turner e Lex Bar_ 
ker. Un giornalista, conosciu­
tissimo per la llUa curiosità. 
ha domandato separatamente 
a ~ana e ad Arlene. e all'in­
f-a<,uta l'una dell'altra. qu~le 

10 la differenzà tra F 1'­
nando Lama~ e Lex Barker 
Arlene ha detto: • Fernando 
è proprio l'uomo che Lex 
vorrebbe essere. E Lana: 
• Lex Barker è l 'uomo che 
Fernando Lamas non sarà 
mai .• Le donne sono vera­
men e Iran ", ha conclu 'o 
tra sè il curiosissimo giorna­
lista • s'illudono che i 101'0 
uommi siano proprio Quelli 
che le loro amiche non vor­
rebbero che fossero . Come 
vedete è una Questione di 
congiuntivi e di condiziona-
li -. 

Bionda idlola 
Nel cinema americano un 

ruolo ben dermito è Quello 
della dumb bIonde: la bion­
da idiota. ,Judy Holliday. ch> 
abbiamo visto in molti film, 
deve a questo tipo la sua ce­
lebrità . aturalmente, per in­
terpretare certe parti ci vo­
gliono invece un'intell:genza 
e un talento non comuni, an­
che se qualche volta le attr i­
ci preferiscono mascherare 
l'una e l'altro nella vita pri­
vata. Ecco due tipici esempi. 
Judy Holliday, accusata di 
comunismo davanti alla Com­
missione di Attività Antiamc­
ricane, si è scu ata dicen10 di 
essere stata tale solo per stu­
pidag~jne professione. Di Ma­
rie Wilson altra dumb bIon­
de si racconta che entrata in 
un magazzino chiese un cap­
pottino per il suo cane .• Ch(' 
misure? l. domandò la com­
mee~a .• Non lo so -, l'i pose 
l'attrice. • Prendete.gliela '. 
!'uggerÌ pazientemente la ven­
ditrice .• Non posso a oluta_ 
mente ., concluse Marie Wil­
son .• deve essere una sorpre­
sa per lui -. 

Qui, evidentemente la stu­
pidaggine era congenita. 

L'abito 0011 la ti mooaco 
Vir~inia Mayo sta girandO 

l • Marines . hanno una po-

zioni d'ogni sorta e calibro 
disseminate sui terreni, co ti_ 
tuiseono l'ingente bottino di 
d ispiaceri collezionati in que­
sti giorni e virilmente affron­
tati e travolti con sublime 
spr~zzo di ogni perico­
lo - (CasteLlo de l L'InnominCl­
to, marzo-aprile 1953). 
• MARIO CASALBORE (Mi­
lano). - Pr goti congloùare 
dono fi latelico ultime Olim­
piadi Helsinki da te offerto­
mi mai da me ricevuto, con 
altro in occasione Olimpiadi 
pro ime. Dio 'Piacendo. Ri­
compcnserotti eon medaglia 
campione maratona 1952-56. 
Vergogna. 
• MARIA ANNA (Busseto l, 
- Ah !urbacchiotte, lurbac 
chiotte. Mi scrivete da Bu 
seto, ma poi sotto sotto an 
che da Parma. E che a~pet­
tate. mia piccola Maria. mia 
dilette Anna, ad invia rmi an­
goscio e mi sive da Fidenza. 
da Piadana, da Canncto. da 
Colorno, da Torrile, da Ba­
gnocavallo sul Taro ... Ah co­
no co. conoseo il parmigiano. 
ra~ .. zze, ma questo non si~ni­
fica che io d bba rimprove­
rarvi per la gherminella: III 
spiego e la ~iustiflco. Dunque 
a m{' noleggIatori. a m 'clu­
'iv i ti, a me rappl'esentantl 
di zona. degnatevi i prp­
grammare a Bu~s to. a Pia­
dena, a Torrile. e non VI 
dispiacc anche a Bagno_aval­
lo ul Taro, l'ultimo tllm Òl 
Rossano Brazzi, La don,,,, 
che int ell(ò t'amore: ne \'6 
di mezzo la tranquillità di 
Anna, di Mari a, e' ~oprattutto 
la tranquillità mia. signori 
M Il!.'t VI una mano sulla co-
cienza se ne avet (dico del­

la cosci('nza, le mani le' co' 
nosco). 

l'Cnnomlnato 

~I LL 
rola sota • P( r la maggior 
parte del film indosserà un 
saron.g. Ella ha dichiarato he 
il pudore non i può misu­
rare col cenlim tro. • Infat­
ti -, ha continualo l'attrice . 
il detto. l'abito non Ca il mo. 
naco . è esatto; e tanto me­
no l'abito dà il tono a un'in­
tel'pretazione. lo. per esem­
pio, non sono mai lata tanto 
ve tita come nel fi;m La Mai 
tresse de Fer in cui imperso­
navo una donna senza scru­
poli; mentre invece indossa­
VI) il minimo indispen.abill 
in Slte's Bock on Broadwol/ 
dove ero ulla fanciulla giova­
ne modesta. Perciò conta 
poco per una donna e so­
prattutto pcr un 'attrice il mo­
do di vestire, sia accollato 
che scollato: tutto dipende da 
Quello che :'è sotto .• Già! . 
ha commentato un giornali­
'Ia, • l'importante è che sot­
t~ il sarong ci ia più Virgi­
nla Mayo che sia pos ibile 
Ballula trilica 

Tempo fa Red kelton è 
t.ato operato .di un 'occlusione 
dl~frarrm1at ica. e il medico 
g~l ~a formalmente ,proibito 
d! nprendel'e il lavoro per 
dIverse settimane. Non sapen­
do come passare il tempo, il 
not~ attor e ha chiesto pen­
nel lI e tavolozza e ha dipin­
lo una serie di 24 quadri di 
c!OWI~S .. Un amico pittore li 
ha VIstI. gli sono piacit.:ti e 
h~ fatto sì ch(' venissero e po­
sti a lla Butler Gallery di New 
York. • Che cosa provate ve­
dendo i vostri 'Quadri nati 
tanto. ~pontaneamente ed e­
spostJ m questa Galleria 
~h ha .chiesto un giovane cri­
bco d arte invitato al venis­
sage. 

• lo? Niente. Penso invece 
a quell~ che debbono prova­
re l ven critici vedendoli per 
la prima volta! ., ha <,on­
eluso tranquillamente Red 
Skelton. 

Roberto Bartolozz' 



FUORI SACCO 
vi. si sarebbero egualmente 

ARIA DI MILANO 
buttati a pesce giù per le sca­
le del teatro, al semplice an­
nunzio in blu der tuo ritorno? .' .. 

Queste signorin~, signori­
nelle, eccetera! E queste fi­
glie! 

Le strane idee di Monsieur 
.\lILANO. <lpr-ilp di LUCIANO RAMO 

L'altro giorno ho sorpreso 
il cavalier Alfonso Couture, ambiente greco... Che scioc­
fermo impalato davanti alla chezze. Vedete, don Alfonso ... 
vetrina del Teatro Excelsior. • • • 
in Corso Vittorio Emanuele. E anche voi lettori, vedete: 
Il mio amico Couture, mal- cercate di dar ragione a Pep­
grado il cognome francese, è pino, se da alcun tempo a 
pane di casa nostra, napole- questa parte fa recitare i suoi 
tano per giunta, a Napcll sus- comici, e lui stesso recita, in 
sistono un sacco di francesi buona lingua italiana. Tutto 
per modo di dire, una infini- questo non altera di una li­
tà di pe.6gini nati e cresciu- nea, non ineLde nemmeno 
ti a Santa Lucia, al Vomero, tanto così sulla • napoletani­
a Piazza della Carità. E a Mi- tà . del suo repertorio: anzi, 
lano ce n 'è tanti, di napole- questo repertorio riesce tan­
tani muniti di cognomi fran- to più gradito, tanto più di­
cesi (prendete la nostra cara vertente. precisamente per­
Olga Aillaud) tra cui fa .spie- chè è alla portata di tutte le 
co, appunto. Don Alfonso comprensioni, nessuno deve 
Couture, Rappresentanz-e, Via fare il minimo SfOI'ZO di buo­
Lamarmora 22. na volontà, per apprezzare 

_ Respirate aria paesana, e valut.are esattissimamente 
don Alfonso? - dico al COI1 - ogni battuta. ogni parola. An­
terraneo, che vedo incantalo che quelle intraducibili lette­
di fronte al manifesto gior - ralmente, Peppino e i suoi le 
naliero di Peppino De Fi - traducono. meglio, le • ridu­
lippo. cono · in parole e in Ibattute 

_ Voi che aria paesana mi perfettamente equivalenti alle 
andate contando, don Lucia- originali dialettali, ma di co­
no? Qua P eppino De Filippo noscenza e di comprendonio 
è un fedifra go. Per questo io universale, giacchè è vero 
non ci ven go a senlirlo. Ven_ che • siamo tutti milanesi . 
go ogn i tanto a contemplare ma non è detto che siamo tut­
i! pa esaggio, questo è tutto. ti napoletani... 
Ma u n ;- aesagp)o dove non si Prendete. ad esempio. qu~· 
parla pae~ano, non si parl:l sta ultima .presentazione dì 
la no -tra lingua... Peppino: Tutti uniti cantere-

_ La lingua fr ancese. don 7110. Qui a Milano, è apparsa 
Alfonso? come una novità, perchè la 

_ La lingua napole tana. commedia non si raPRresen-
don Luciano. Qua _ soggiun - tava da una ventina d anni o 
ge m ettendo il d ito su Tutri quakhe cosa di simile. La 
uniti canteremo - t utti gli maggior parte degli ascolta-

tori nemmeno se la ricorda­
artisti I?arlano in ilalial"!0. co · \·a. Commedia partenopea in 
me se Il napo.le la no .gh puz- quanto la vicenda si svolge a 
zasse, scusate Il t~ !'mllle . ' Napoli e Peppino ha fatto 

- Non P che gli puzza, don b ' . . 
Alfonso' per conto mio ve- ene a scr.Lverlo sul mamfe7 

. h P . ' f sto: ma SI svolge a Napoli 
dete , pen so c. e eppmo a come potrebbe svolgersi a 
bene. fa magmtì cament.e. ~R Torino o a Venezia ; mi dite 
lo crcdete scemo. Pc~u~no . per quale motivo i comici di 

- Come sarebbe a dire? I1 Peppmo dovrebbero recitarla 
nap01; t:lllO lo parlano gli • in dialetto •. quandO poi fra 
scem I. le altre cose in compagnia di 

- Non dico questo: 50- Peppino. i comici napoletani 
tengo che PE'ppino sa qut'llo non sono la maggioranza? La 

ch fa. Ha perfet1émente ca- Martora Bettarini. Collino 
pito che an ~he i milanesi. i (vi cito' tre {l'a i maggiori 
tor in e i. i ge.nove i eccetera, esponEnti) sono milanesi o to­
a teatro vogliono capIre. CIlI ~cqni. e si senle. Vi sfido a 
non ca oisce. non si diverte. farli parlare napoletano, an ­
don Alfonso. Prendete me. diamo. No. no, Peppino, hai 
scusate. lo sono naooletano. fatto fai magnificamente be ­
vero? Ben . po~so dir vi chI' ne. ~ lo vedi: il pubblico li 
da Vivian i buonanima io no'~ ha dato e ti dà ragione e sod­
ci andavo più: non sono m31 disfazione come prima e me­
riuscilo a caoire una sola oa- glio di prima. E di un'altra 
rola d i Quanto quei magnilì - cosa ti dà soddisfazione e ra­
ei comici. e lui per il prim o, .l!ione: del successo personale 
Raffaele. andavano raccon.- èhe in grazia tua raccoglie 
tando. Figuratevi i milaneSI. adesso tuo figlio Luigi. In 
i genovesi eccetera. questa parte del ragazzo in-

- E io non vado da P ep - namorato della commedta 
p'ino, vedete, esattamente per Tutti uniti canteremo. che fa­
Il motivo conirario: perchè cevi tu una ventina d'anni 
non ci si parla la lingua mia , fa. il tuo Luigi è degno figlio 
dato che si tratta di una com- tuo, si vede chiaro ch'è usci­
pagnia che dà commedie di to dalle tue mani, e che gior­
ambiente napol etano... no per giorno te lo plasmi, 

_ Secondo voi. allora, non te lo perfezioni, te. lo bulilll 
i dovrebbe andare da Rug: a tuo !Wsto e mamera: c<;>me 

geri quando dà commedie dI a te piace .. e c0!lle P?l ;P.ll!-C~ 
ambi('nte parigino. o da ~ar~ tanto a nOI t.uttl, e. ':lI ~nhcl. 
Ff'rrati quando dà tragedie dI e per 100 agh • amICI dI Pep-

Couture 
J}ino. che -frequentano il CQ­
merino, hai detto niente. 
. (E adi!SSO la corrispondente 
19nota del mio amico Inno­
minato sarà content.a di sa­
perio: glie . lo dica a mezzo 
mio, signor Innominato: Lui­
gi è .figlio di Peppino, come 
Peppmo è padre di Luigi. 
Grazie). 

Dalla signorina Josette ma 
femme; alla Si~orin~l1a pal­
lida dolce dinmpettaja dei 
quinto piano; dalla Signorina 
del cinematografo alle infini­
te signorine senza camelie, 
dalla Figlia del Tamburo 
maggiore a Mia figlia ool1e­
rina, dalla FJglia eli Madame 
Angot a quella di Jorio, di 
quante mal signorine e figlie 
di buona o cattiva mamma, 
il Teatro, il Cinema. la Ra-

* • • dio non_ ci hanno fin oggi COll-
Chi transita di nottetempo, gestionata l'esL~tenza.. . Che 

adesso, per corso Vittorio E- vuoI dire? Eccone un'alLra . 
manuele e sue adiacenze (io un'altra signorina, a<:compa­
no, s'intende, e voi?) insom- gnata dal papà. fare il suo 
ma, chi ci transit.a ripeto, è ingresso a Milano, sul palco­
abbagllato da una infinità di scenico del teatro Olimpia. e 
strane luminosità gialle o ros- raccontarci la propria vita 
se o viola del pensiero. E' un <:01 padre. Si tratta. appunto, 
geniale pensiero di Guido del Padre della signorinct, 
Bossi. supervisore generale commedia di Roger FordÌlland 
oltre che proprietario in la sola novità della settima­
pectore del teatro Odeon. na milanese. 
Quelle luminosità sono di sua Benvenuta. La ('ompagn ia 
invenzione e ,brevetto co~e Calindri - PoI a - Stival _ Vol­
sfruttamento teatrale, mIca pi che vi ho già detto è oggi 
che le abbia proprio inventa - la ditta più in ordine (ordi­
te lui. In una parola ecco di ne alfabetico) del dopoguer­
che si tratta. Si tratta dei ma- ra, ne ha dato una esecuzio­
nifesti a inchiostro in cande- ne capitale. Messa in scena da 
scente, o fluorescente, una Giulio Stival con quella mo­
specie di neon tipografico, di dornità di vedute' panorami­
magico effetto, già da vario che e di primi piani vera­
tempo inaugurato per i nomi mente con iderevoli, la com­
dei capi comici di lusso ospi- media non soltanto diverte 
tati all'Odeon. Aveste visto tutta la sera, ma anche il 
come fluoresceva di nolte giorno dopo e per parecchi 
Emma Gramatica! E come. in giorni ili seguito, perchè ci s i 
queste notti, fluoresce Govi! continua a pensare notte e 

Le prime volte (così mi giorno. e ci si prende conti­
hanno riferito varii transitan- nuo gusto e spasso, come .e 
ti) ~uei nomi venivano scam- per notti e giorni interi assi­
biah per insegne di Iocali not- stessimo alle sedute del So­
turni. • Mi porti al Grama- nato. on bisogna in alcun 
tica . qualche forestiero arri- modo sottovalutare il contri­
vava a dire ad un conducen- buto che al succe so ,di que­
te di tassì. Il conducente do- sto Padre e di questa figlia. 
veva spiegare che • .gP'è mi n- oltre a Isa, Ernesto. Giulio e 
ga tabarin Gramatica a Mi- Franco, danno Mercedes Bri­
lano .... >. Allora il foresto era gnone e Valeria Valeri: pe'f­
indotto a supporre che si trat- chè se Isa nostra è una deli­
tasse di reclamI.' di dentiIri- zia, Mercedes è un 'Portento; 
cio o cose del genere. e se Calindri è magnifico. la 

A.desso no. adesso la co~a Valeri è un amore. E Cap­
fluorescente è di pubblico do- pellina gongola. finalmente. e 
minio: quando in Cielo bril- n'ha ben d'onde. 
lan le stelle, ,ed il sole a letto A pochi passi dai suoi ex­
andò (La Baiadera, atto pri- compagni (a un tiro di schiop­
mo. duettino comico), ad e.!; so po questo è tutto) Lina Volon­
tutti i transitanti sanno ch e ghl è fiapparsa dopo molti 
nel cielo del tcalro Ocleon me~j di assenza ~iustificata 
brilla la stella Gilberto Govi, sull.: scene milanesI. Lina è al 
e quella parola Govi. Govi , Piccolo Teatro, ospite del sa­
Govi ripetuta centinaia di lotto di. Gl'assi e StrehIer in 
volte in lucE' gialla. luce ros- vi~ggio europeo: al Piccolo 
sa, luce nera cccetera. non è Teatro di Milano, in questi 
nè un tabarin nè un durban. giorni furoreggia il Piccolo 
è un attore illustrissimo tor- Teatro di Genova, questo 
nato dopo dieci anni a iIIu- chassé-croisé di piccoli tea­
minare i palcoscenici italiani tr,[ è pia~ole e istruttivo. 
di prosa.. Il P. T. di ~nova è diretto 

Bentornato. Gilberto no - da Camillo Pilotto e Nino Fu­
stro. _ . . _ ria, a Genova. s'è fatto un bel 
~te Il pane. a te Il. sal~, nome, e adesso, an~he per fe­
a te Il :quoro notturn<? d! Gu!- steggiare le recite di Govi a 
do BOSSI: e I ma~eggl dI GUI- Milano, s'è trasferito qui, con 
do per affollare. Il teatr? no~ armi, ba'gagli. Tino Bianchi, 
saranno .spassOSl ~ome.l tU OI Lja Angeleri oc~ne di RaUo, 
per m.aTltar~. una figlia, ma Ptccoli BorgheSi di Gorki, la 
s<?no slmp.a~J~1 dopo tutto. Tn : Cel.estina di De Rojas e il 
dlspensab lb no. Quanto VUOI Malato immaginario di Mo­
scommettere Gilberto, che $e lière. 
G.uid~ ave~se lasciato i ma: il Cielo e gli autori italia­
Olfestl dell Odeon al bujo, l n i, possono attendere 
milanesi e gli aìtri che L I . 
• mangiano panettone e Go- uc ano Ramo 

potrà e liscio 

Fin dalla prima prova il Sapone Cadum 
vi convincerà: 

per l'abbondanza della sua schiuma morbida e -
carezzevole ... per il suo contenuto di lanolina. prezioso 

alimento della pelle ... per il suo finissimo, delizioso 
profumo . .. per i suoi sorprendenti effetti sull'epidermide. 

Cadum deterge e nulre nello stesso lempo la pelle. 

Il SUO DELIZIOSO PROFUMO ••. 
ha contribuito a fare di Cadum il sapone 

da toilette più venduto in Francia! 
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[11111 fUI f BUn~lIf 
An[Hf HfllA ~JIRIA ' nAlmnAlf 

di GIORGIO M. SANGIORGi 

, .Da ifl!1umeri anni. il pubblico cinematografico italiano 
e 1mbotllto dalla storia, falsata, camuffata, a.bbellita. ro­
m~nzata senza pudo~e, degli altri Paesi e, sa}vo qualche 
!\ll a e sovente laenmevole eccezione vien tenuto nella 
Ignoranza della propria. Non occorre çerto risalire al co­
stoso i .mpe~o di Roma antica, <per trovare soggetti vividi , 
apP;.sslonantJ, . e n~ppuT'e al medioevo; basterebbe 1'800 ri­
scr ~lment.ale mqwet~. avventuroso, romantico, gremito ,di 
fatb e. dI pers0r;tag,gl. sopra tutto straordinariamente vario 
da reglOne a reglO~e, per .se.ntimenti e per costumanze, cosi 
d':l permettere un mesaunblle gamma di ambientazioni e 
di contrasti psicologici. Con 1860 si ~ra imbroccata la stra­
da b\!ona, ma ancora oggi non esistono film decenti su 
Gari'baldi, Cavour, Mazzini, o su Carlo Alberto e Vittorio 
E.manuele II, o sui Re di Napoli, sulle Corti di Parma o 
dI Modena: mezzo secolo di martirH di cospirazioni di 
battaglie, di intrigh~ dipl.oma~d, di furibonde lotte politi­
che, mezzo secolo lO CUI un mtera SOCietà si rinnova in 
~ui opE:-anC? eroi leggen,dari, in cui la Patria nasce a lib~rtà 
e, p~r Il cmemlografo nostrano, arido come un pozzo in­
sabblato nel deserto. 

• • • 
Perchè? La colpa, evidentemente, non è della materia 

e neanche ~el ~usto del pubbli~o, appena e spesso mala­
mente saggIato m argomento: e dei IOroduttori che • non 
ne ,:ogliono sapere.? Ammettiamolo: - ma perchè noft ne 
voghono sape.re·! P erchè man~ano i soggetti da cui possano 
nascere buoru fIlm. E mancano perchè faciloneria ed igno­
ranza governano la Dlaggior parte dei soggettisti nostrani 
nonchè g!i sceneggiatori e dialoghisti: colpa questa si del 
Proçlut~or!, che suc<:ubi dinnanzi agli interpreti ed ai re­
gISti, SI rIfanno compensando per lo più i creatori letterari 
dci pln: con quattr.o so!di ~ hal"!no quello che, con qJlattro 
soldI. SI ha. Se gli edltOTl :regulSsero lo stesso sistema, o 
tal quale facessero i capocomici, se cioè allevassero folte 
_ chi~re d'improvvisati e sprovvisti scrittori ed autori, li­
brene e teatri potrebbero chiudersi. Nel cinema tutto va 
bene. come in casa della signora marchesa. 

• • • 
Raffronti che non faccio volentieri, ma se gli americani 

avessero avuto il nostro Risorgimento, quali e quanti film 
ne avrebbero tratti? La verità è che appena nei cineastici 
ambienti si manifes.ta la necessità d'l;Ul briciolo ,di cultura, 
SI sornde COlI scettlclSmo, per non due con annoiata stra­
fottenza. E poichè senza une qualche cultura e senza 
qualche documentdto studio storico e ambientale, un film 
. ,risorgi.mentale '. non lo .si può de~amente fare - a parte 
l inventIva arh!'tlca per 1 per onaggl e per le loro vicende 
nel quadro di avvcmmenti realmente accaduti - o nascono 
aborti o non si fa niente. Oppure si sciupano le più belle 
intenzioni e si spl'ecano ottimi interpreti. Non scrivo per 
accendere una polemica; nell'SOO ci to di ca a incuriosito 
<;li 9uest'epoc~ sino alle minuzie e mi spia ce ch'e il cinema 
Italiano perSlsta ad ignorarla. 

• • • 
. çaro Dirett~re,. la Storia, diceva Carlyle, è il distillato 

di mnumerevoh blo~atie ed an~he poesia vera: Cicerone 
con aulica solennità, chiamava la Storia testimone dei tem~ 
pio lu.ce di verità maestra della vita. Vogliamo con tanta 
maggIOre modesteia, ?ire che la Storia è la cronaca guar­
d.ata con 11 can~?~-\1lale alla rovescia? Non credi che pur 
fl.manend<? nel p lU fl~oroso solco della verità, si possa uma­
n~z7.are cme.matograflcamente la Storia, rifacendola tutta 
v~va e palpitante <:ome una cronaca? Possibile che siano 
c~nem?togra.fabili Pancho Villa e non Garibalbi - e Ga­
nbaldl non e:a un volgare. bandito, sia pUJ'e fastoso, ge­
ner~o ed eroIco come lo fu Il patrono dei peones messicanl 
- Il boero Kruger e non Cavour e non Mazzini? Che un 
Napoleone III sia "più pittoresco di un Vittorio Emanuele 
lI? çhe le ·battaghe del Risorgimento non possano esser 
col!>nte quanto uno scontro nel Far-West? Che amori, ge­
lOSie.. ~urbamenti, passioni fatali, egoismi rancidi, .sacrifici 
sUbhml, non costellassero la vita quotidiana di allora sI 
da farla .!'imile a quella di oggi? Ma, per bene operare, 
occorrerl,.bbero tempo. stuelio, capacità, tutte cosette che il 
nostro ~lllelI!a non aoc~rda e non ohiede ai suo[ creiltorl 
letterarI. Adiamo avanti a fumetti da Carolina lnvernizio 
o a .Bertoldo stile ~OO e chi si lamenta è perduto. Perduto 
al cmerna, caro Direttore. 

Giorgio M. S.nglorgl 
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Un gio an .. ttore he ~i va notevolmente afferm ndo, è Luciano Rebeggiani. Attua]mente 
impc~",Htl t·on la « tabile ,> di Venezia, a ieme alla Torrieci d a Carlini, egli h · 
intC[plclato anche vari film. rn que ta fola: Rebeggi ani con la Tomeri ne-! « Tram 
,hiamalo d ~iderio », U l lavoro nel quale egu si è partkolaru,ente distinto. (V cga FiJm) 

LA FESTA DELLA PRIMAVERA SPORTIVA 

RIVISTA E V ARlnA 

un FAnTAsmA CHE non TEme 
LE· LUCI E I BATTIMANI 
"Ciao, fantasma" è una applaudila rivista all'italiana 
I Balletti di Surimane e quelli di]. Perez Fernandez 

E' da registrare <:on inte­
resse l'ottimo successo otte­
n uto al • S istina . dalla nuo­
va rivista di Scarnkci e Ta­
l'abusi CiCLO. fantasma. 

L'interesse derive princi­
palmente dal fatto che la 
compagnia che fa capo ad 
Elena Giu ti ed Ugo 'lognaz­
zi è giunta proprio sal finire 
della stagione, quando è le­
cito presumere che il pubbli­
co sia stanco delle, spesso 
dure, esperienze precedenti e 
lo sia anche lo pettacolo 
stesso dopo mesi dl una fa­
ticosa « tournée '. Ma c'è 
qualcosa che ha • funzionato. 
ed il pubblico romano, come 
si dice anche di quello « stra_ 
niero . del resto, non ha man­
cato di ri pond re. Farò su­
bito la mia riserva allo spet­
tacolo visto che è di carattere 
preliminare, e, in fondo, che 
e una sola. 

Lo spettacolo è di vecchio 
stile, inequivocabilmente, e 
richiama alla memoria certe 
riviste di Macario di molti 
anni fa. E ' la tipica l'lvista 
- aH'italiana., basata u di 
una comicità violenta su 
molte belle ragazze, sul Co­
mico e sulla So brette, . ui 
lustrini e sulle « paillettes •. 

Accade però che questa ri 
serva, che sul piano crilico 
è impossibile non ferc, vt!!1-
ga quasi completamente ne -
tralizzata da due Iattori: pri­
mo. che u quel piano la Ti­
'i~ta è fatta bene e, s condo 

che proprio il fa tto di essere 
arrlvati per ultimi. qua a Ro­
ma, dopo una st!rie di riviste 
che sembravano, e dico sem­
bl'avano tanto per dirlo, tra-

di SERGIO SOLLIMA 

doite dall'mglcse l Londra 
o dall'americano di Bra' -
way, ha signi[icato Ilor are 
quasi una novità Q.soluta. 
Quest'ultima osservaziollC'. 
naturalmente~ vale anch' per 
le altre ciita. in quanto è 
da qualche anno che ha pre­
valso l'irnpo 'tazione america­
nizzata. 

zione _all'italiana d~1I0 lOPI.- _ 
tacolo mancano quadri COreo. 
gralici veri e propri e l'estro 
di Dino Solari ha ceduto l'II 
po' il posto al suo con um . (l 

mestiere per inquadrar e 
presentare, com d l re.lo ha 
fatto ottimamente, i [altI plo_ 
toni femminili. 

Le musiche, di moltepl! ,. 
paternità, non spiccano eccc". 
sivamente, al c tra"io dei 
costumi, 8lc~ni del quali, pur­
troppo, pICCano negativa­
m me. 

La ditta GiuSli-Tognani l' 
, ppar a in gran forma Ql1~r.­
to alla GIUSti, COll11nuo Q' 

piacere ad abbandonall' Il' 11-
serve che [ace\"o Uno 1I~1i u'­
timi anm , Ora. bi'·);.:nu dl­
· tingucr Ho ripctutalllc t~ 
dichiarato il s n·o di ndie l. 
che mi i.-pira la ti 'ura cil'lla 
• ~ollbTl'tte. di ·tampo o tu· 
centl' ·co. Lu donna eh, nlln 
sap. ia fare niente ma lu :~p­
pia tan' bene l limi I lo .·Ja 
part clpu1ione ullo ""uta colo 
ad un paio di can~.Of11 acc ',1-
natt' a mezza vo~e l' SOJHa­
tutto ad indo ..• \l·e al. 1111 i eh -
lo 'l'ammi di piume c dI '!'l' 
e di lu. rini. ch(' po .. (Ono ,;e­
nir definItI 'le' In I 0 10 ,) 
bar, ari neri ~ .Imili. <lppa,­
tiene orm.n ~ol<, al m ,tl'nale 
da caricatura. O"gl la -, ou­
brette. SI chi. a ·,t· C,'. 
prima ot ric _~ \oglwmo, e 
risoo'nd p r ".0 <li no­
mi" di B 'tty H uttoa I ,h. l~ 
Garland, di Mal'v ;\llliin DI­
co oggi pE'r non dIr iall'al· 
tra ierI. . on c n l'o :;hE' ,l 
pubblico vuole lIUt'l llpo. Lo 
val va !or'e nell'11l1mt'diat 
dOJ)o~uerra quando , .... , com­
po ·to IO ma~ :lna 'L 't· a!)­
punto da borsa I l Il. [ 0'':1 
vuole non del! 1I1volontanc 
imitazioni di GIona SW:1I1:01l 

LA MACCHINA AMMAZZACft7)TIVI 

Scarnicci e Tarabusi, innan­
zilutto, sono veri. Posso dare 
la più formale as icurazionl' 
che e istono veramente l' ca­
dono perciò e vengono iden­
tificate come ten enzio e tui­
te le \'oci secondo le quali :i 
tratta di un pittores,o pseu­
donimo di qualche prelato o 
uomo politico. Giulio Scarnll' . 
ci e Renzo Tarabusi sono due 
quasi giovant toscani che ;lI 
scitarono un paio di anTI! fa 
un cerio interesse nell'am­
biente per un loro copion" 
Quant'è bella giOl inez:C1, che 
non ebbe, per inadeguata 
esecuzione, un va to sll·~ce·o 
come meritava. Da allora, la­
vorano per la ditta Giu,;t­
Tognazzi e. ull1mam(mt', co­
me registi radiofonici. Que~te 
brevi note bio~rafiche ono 
per il pubblico e • opwtutto 
per alcuni critici romani. Di 
esse l'elemento piùimportan­
te mi sembl'a l'~sere <tu ·lIo 
della provenienza toscana E' 
importante, perchè qucllo sl'i 
ritaecio bi chero e p:JZ7.erel­
Ione che è peculiul c di que,­
la g nte, e di fil ella Il'ItlL 

ratura, se vo.!(liamo Ca : n­
lire la ua pre~en7.11 anei1\' 
nclle riviste di questI dul' au­
tori. Mi sembra anzi ~h ,ia 
la loro forza maggiore Il r 
chè è autentico; Ì' m mod 
di veder' le cos· e i (atli e 
le per 'one ,otto una c rta 
angolatura alla (It aie è pec­
cato ch'e manchi ancora Hn 
mag~iore precisione ~eomr­
trica. Vo~lio dire che SI' qu('­
sto spirito, genuino e ric"o di 
fantasia, fosse un po' Iliù ra'­
finato, un po' più i.!l1"l"ofon 
dito sopra tutto. 'a reblJt, assaI 
vicino all'umorismo. ch~ 
qualcosa "Ii div r o,>cn'hè 
non si limite a vedere d'I 
mondo e della vita le de [01'­
mazioni gl·otte~che. ma ne dà 
anche la ,piegazione. Tutta­
via non credo dI bagliar di­
cendo ch,' Scarnicci l' Tar;;­
bus i sono, degli autori ita1iani 
di riviste. non <lncora i più 
m3turi ccnicamente. for:e. 
ma certo rluelli più dotati di 
una per.onalilil propria e la 
cui opf'ra sarà niù intel'e<­
sante j;l~uin' nelle stagioni 
ventur 

alla Vial del Tramonto 
mjl dele donne vi\'e. ug"r,,'· 
sive, fatt<.' di carne. d, ,.HI1"he 

di nervi. Or, la Ciusl! 
v rament una beli;, (IOlln" 
ha una sua el ganza l)articII­
lar·. canta ben , pub· ballarl' 
c r cita r , Tutte 1(' IOform',­
zioni sul suo conto sonu con· 
cordl nel so ·ten 'rc che non 
siano preci am('ntl' il caratte­
re e l'aggre. sività che Jto 
mancano. Sono proprio qll'­
·te che deve. l eh€' cominc;" 
a tirar fuori. Gla n ha gua­
dagnato cnorml'mentl' in Ctl' 
muniCXlliva, in sex-appeal N! 
in tE'cnica, anche. Di que,'J 
mi rallegro sincl'ram<.'nte 

Per cominciare, c'è stata 
una conferenza- tampa tenu­
ta da Francesca Bertini, la 
Gloria Swanson nostrana, per 
spiegare ai giornali ti i retre-
cena del suo rifiuto di in­

terpretare un film autobio­
grafico. I capelli co;or moga­
no tagliati corti, gli occhi 
scuri e ancor vividi cerchia­
li. il p 'ofilo deci o .• donna. 
Francesca ci di e tutta la sua 
indignazione contro chi -
'criUuratala p r un film ar­
ti 'tico che doveva E:ss"rp. IlI-
re alla :ua biograJla. anche 

l'esaltazione del dnema mu­
to - all'ultimo momento 
cambiò le carie in tavola pre­
~t n'aRdo all'attrice un ~0.E:­
getto che, invece di e'altare 
l'e))oca cui in fondo il cinema 
attuale de\',' tl:tto. la denigra­
va ap r amente. e con l' po­
ca prende,·a in giro lei, che 
del muto era stata la rf'­
gina. cominciando ;:la 1 titolo 
France ca Benini trent'anni 
dopo. per finire con una ~e­
na del film in cui si sal'ebbe 
ro viste ;e nostre dive a tua­
li. quelle atomi:he, sghignaz­
!.arl€' clamorosamente in fac­
cia. al suo arrivo a Cinecitlà. 

• ~o e poi no! - tuonò 
donna Francesca - io vo­

glio tornare al cinema come 
G'oria Swanson! " . Ci sareb­
bL da obiettare che Gloria 
Swanson. nel uo clamoroso 
ritorno che i chiama Via'e 
del t{amonto. si laSCIò prt)­
prio prendere in giro dal 
princi;:>io alla fine . ma evi­
dEntemente il film incrimina-
o non nresentava all'attrice 

It..rl!ana le garQnzie artistich~ 
del film di Wilder. Anzi. .0-
-t:l'ne l'attrice. era diventato 
un fìlm del più bas~o live1lo 
commerciale. con il suo nom,' 
mcs~o lì solo per richiamo e 
- per di niù - un richiamo 
. l1vrf' f)r dovuto ""Sl'r>! ... 
,ll1cri~tico. 

In 'eg"Ulto a Questo ori "l l 
·ti ItO. lE' nre','ntarono allo 
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l'a un secondo soggetto. dal 
titolo Stasera, Francesca Ber­
tini, che eTa molto migliora­
to rispetto al 'primo, tanto ehe 
l'attrice lo accettò; senonchè, 
>enza motivo alcuno, produt­
tore e regista chiesero all'at­
trice di rinunciare ad alcll!1e 
clausole del contratto da 
lei precedentemente firmato , 
clausole che per Francesca 
Bertini erano di non interpre_ 
are il film) con relativo ter-

zo rifiuto. questa volta da 
parte degli artefici del film. 
di fare lo stesso film, qualora 

donna " Francesca non ave -
se rinunciato aile clausole. 
OvveTossia un circolo ennf'­
licamente chiuso: lei non ce­
dt; I e loro non fanno il fllm /; 
loro non cedono le lei non 
fa il film). L'ancor bella Fran­
ce~ca. oggi conte a Cartier. 
conclude dicendo che se ci 
sarà da lotlare lotterà e noi 
per conto nostro concludiamo 
iicendo che la dttoria smà 
,enz'altro sua. non foss'altro 
p[r i~ fatto che il suo legale 
è lo stesso che ril,sci a far 
assolvere Lionello Egidi dal­
!'accu a di omicidIO. Con un 
imile avvocato difensore. po­

veracci gli avver~ari di As­
,unta Spina! 

Lasciamo perdere leggi. 
cont ratti, cau e e toghe degli 
avvocati e trasferiamoci alla 
Ca_ina delle Rose. dove. tan­
to per dimo trare che la pr;­
mavera non è un'opinione. ~I 
[este!tl!ia proprio la fe ta del­
la • Primavera sportiva ". E 
pcrchè sportiva? Perchè è or­
!tanizzata in onore del!li por­
tiVl romani dal ministero del­
la Pubblica Istruzione. I.~ 
gente affolla i saloni. ron:he­
Hm ., Bi.e;-Big rom·Jt~ i tim­
pani ma è veramente b g 
('eda grande. i ragazzi dèllo 

vom(, on'rono yomi. il 

tutt'andare. quelli della Co­
ea·Cola idem (pare d'e:se-

T 

re in uno stadio; tutti bevo­
no a garganella per non sciu­
pare i bicchieri destinati allo 
champagne), i laziali guarda­
no con sufficienza i roma'li­
sti, i romanisti lanciano 
sguardi d'odio ai laziali, Cor­
ra,do Mantoni si rassegna etl 
suo destino di dover presel'­
tare sempre, chicchessia, a 
tutte le ore; si mette al mI­
crofono e presenta aleuni di­
lettanti i qua,i si dilettano in 
Imitazioni. Poi Corrado pre­
senta barzellette proprie e in­
fine l'asso della Radio per N:­
celllnza, ovvero il nostro ini­
mitabile Fiorenzo Fiorentini 
giunto alla festa insieme cen 
la sua bella scoilatissima mo­
glie nonchè con la prima al'­
collatissima moglie di Rober­
to Rosseilini. Fiorenzo natu­
ralmente è costretto a piaz­
zar~i davanti al microfono per 
un buon quarto d'ora e le ri­
satt"! del pubblico, come sem­
pre. si sprecano di fronte alle 
sue star ielle e alle sue ce­
nette. Altre imitazioni ben 
riu cite da parte di Alighie­
l'O No chese - enche lui del­
la Rai - <:he non avevamo 
mai sentito in passato ma "ne 
sentiremo molto in futuro. e 
r,ci ecce Carlo· Lama" che 
dovrebbe, e sendo un ce~ebre 
cantante, cantare una canzo­
ne ma che invece. tanto per 
fare qua]cruoa di ori!(ina'e. 
ra:cC'nta una barzelletta 

Jnfine, verso le quattro del 
mattino (o forse le tre. o 
forse le due) arriva Carlo 
Croccolo che doveva venire 
un po· prima ma come si fa. 
con tuUe le cose che ha da 
rare? Comunque arriva e vie­
ne festeggiatissimo. A sua 
volta piazzato davanti al mi­
crofono. e ne di tacca dopo 
un·ora. durantE ''l quale imi­
ta. fa, briga, di briga. scom­
piglia, ricompig;ia. .chena, 
rid€' e ~cprat utto fa ri dere a 

più non posso. Riesce persino 
- Lnico nella storia del... 
Coni - a provocare un ap­
plauso romanista all'indirizzo 
dei lazia.i con la scusa che 
domani, domenica, la _Lazio. 
perderà la partita contro la 
• Roma e allora, memori 
della grandezza degii antichi 
romani, bisoJna pltrcere su­
biectos oltre che debellare SlL­
perbos. (A proposito, ci sem­
bra che sia Lcce so il con­
trario, con nostra somma 
gioia!). Comunque, per torn3 
re alla lesta, Croccolo fece 
,a distribuzione dci doni. me­
rhante il solito sor teggio nu­
merico, e - ~om giusto pre­
mi - si ebbe t,n magnifico 
pellon nonchè vari mazzi di 
carte . • yomi ' . portafogli, pil­
lole ricostituenti e così via. 
Anche Lamas ebbe il suo bra­
v. pallone. ( Fiorenzo la sua 
brava sveglia da viaggio e 
noi ci trovammo in mano un 
fazzoletto grande come un 
lenzuolo dai colori più im­
oensati: sembrava u.n arcoba­
leno! 

Sempn' in Questa settima­
na sono avvenute' una caccia 
al tesoro organ·zzata dalla 
,lroduzione M3mbretti in 
onore del fi;m IL viale delta 
speran.:a con scorazzamenti 
vari in tutta la capitale alla 
rkerea delle cose più impos­
sibili; un cocktail-party !n 
onore di Claudelte Colberi 
con intervento di Silvana 
Pampanini ~h( fece molto be­
ne a dar i delle arie come 
fece, di frome a Ila veterana 
collega d'oltremare. perchè di 
questi attori americani non ce 
ne deve im;:>orlare un .fico 
secco; una visione privata al­
l'Am basciata Rt.ssa del film 
_ovielico a coi ori Il grande 
concerto con relativo ricevi­
mento et base di wodca. ca­
viale. ·almone del Baltico, 
aringhe atrumi~ate, wurst 
boqenti. dolci di mille ~n~c' 
f' sIgarette cnn bocchino lun-

Di que:to CICLO, [Ol,laslna 
ho, implicitamente_ rletto 
Qualche cosa, funziona di più 
oualcooa meno. come ·empre. 
Quello c'll' conta è che il 
t to è "pe~,o spirito o e 
semnre divertente. anche pe-r 
quel tanto di autoore, ain!(iro 
che è una valvola di sicu­
!'ezza formidabile in questo 
genere di spettacoli. l'h bloc­
ca le pventllali ri~erve (' ciel­
la Quale i d11e autori .. i ser­
vono :lbbo'1dantement. An­
cora all'attivo \'a annoverata 
la regia dello 'pet acolo sem­
pre salvél la riserva :li ct! ' 
all'injzio. "he e'Ii ha imore '.0 
un fI mo raDido e Costante­
Ri!(uardo alla re~ia si è no­
tata finalmente ·ma certa cu­
ra .nel trnttamento degli at­
tora e ot>r:mo un l nlativo ci! 
caratt riZ/an' ; diversi tipi di 
ral?'azze cii l'lI l~ ~ompaJmia 
abbonda.. le. olitamentl' 
danno h ')iù de<olan l' ~ensn­
zione di <lhb'mdonn, s.nle co­
me ~en!!'~:mo la~('iate con, 1", 
ro dIfetti cl' nronllncia. I " ·0 
sorrisi stapdard ed i loro mo­
vimenti falsamente disinvoltI 

In relazione alla im,>o 'a-

I1hI. imo I)erchi' - ci <ni(,I1(' 
il moscovita comna~no Vladi­
miro - in Rus,ia fa freddo 
e bisol!na 'umare COI guanti 

A nna Bonte mpi 

E" plUtlo to divertente ch,' 
di solito bisoJma [a n' il di 
• cor o ooposto per i nos,r 
altari <.:omici. o. toro d, tu:· 
mancano tranne 'he di c' 
rattcre e di aggrc: . ività In 
8enere, anzi, il loro dirl"!' 
e di averne anche un tant1l10 
di (roppo, _ Ton elica <tue 
in particolar€' p r To)o(nazZ!. 
Anzi, a oarte Cil1al::h(' tenta 
tivo di violen art' in . :l'na ,l' 
sue attrici, di ammazzare a 
bastonate gli ;pettatori dellt 
barcacc€' c COSI' ;imili, biso­
gna dire che l<Yli misurl. ­
tissimo. Seriamente. Toe;n. z­
zi è veramente in gran fon";! 
e lo si segue sempre con ,,,3-
c l' e convinzione. gl(lt è • 
tipico esponent ddl'ultimo 

generazione dei no~tri atto 
di rivista. quelli che rifiuta'" 
la definizione di • comico , 
co i nuda e :ruda. Come 'Jer 
le • soubretlcs <111:'he pe 
- comici. i avviClO3 l'Or;! 
della fine. O!(gi ~ervon() an­
che in qucs o camno de~'l 

attori . che naturalmcn, 
saopiano far ridl'Tl' T n 
niù ci riu , ciranno. ci'ora " 
poi. prol')rio quanto meno r! -
l'anno l'imprps~ion(' di ;00·­
zarsi a farlo. La loro "omi ,l. 
sarà ~empre piu dirl't a n 
all'istinto dello. 'wltatOl"l' )la 

al suo cervello. Su q\1l'sta l -
nea è e :i dI'VI' mantener. 
Tognazzi, Egli non ila llUS 'II 
bisoqno di sforzare il l'i! 1') 
del suo gioco recitall\·o ,Jel' 
chè altrimenti confonde' dII' 

(Continufl alla paCi . . ~e91H'tll'" 



GIORNO E NOTTE 

I~IVIL l'\\V<OV 
Kirk Douglas, Ava Gardner e Clark GoMe torneranno in lialia 

Tra i molti peccati che i 
nostri attori compiono certa­
mente quotidianamente non 
s:;:rebbe dav~~rQ male W? pec­
cato di umiltà, magan uno 
• 010, ma sincero. . 

E ade o \Corremmo due 
d ,( paro; a quegli attori che 
n pl:cano di a~~orr:igliare a 
qU:llche attorL s~ramero. pos­
,~ilmente amencano. Quan­
do un attore a 'omiglia a un 
altro \'uol dire che è una co­
pi" e poichè la copia è sem­
pl'l' lIlfc'riore all'originale e 
<:OI'1Unque un faI o artistico 
non ,,~dlamo la ragione di 
'lU~.:a {'orsa alle somiglianze. 
Ce,~i dunque Gabriele Fcr­
zet I di voler somigliare a 
Lawrence Olivier e cerchi di 
d:\'(mtare un buon Gabriele 
l'enett;, vi o che è sulla 
~ rarla t'd ha molte qualità 

C •. Hl concessa ora un'eva. 
~lOne ncl campo della {anta­
~ia l .o;(niamo per due mi­
nutl le co~e che sarebbero 
1)(.'111' mi! non sono. 

Per cominciare un balletto 
d' 'Hlorablc, composto da 
Pin" lh'nzl, \Van a Osiris, Ti­
na P iea, Lida Borelli. Fran­
I: ,l'a Hl'rlini e Rina De Li­
,~uoro I boy~ dovrebbero 
(:','('1'< :vr.'mo Bena - i, Renzo 
Ricci. R' Faruk e erio Ber­
narrI!. 

Sareb' " bello un film 
drallll1 , ieo con Delia S~ala , 
, 'l"alln P"mpanini e Giovan­
I P la t.n tilm estremamen­
~ dlam m tico in cui le pro-

ta 0'115 e .compaiono sinistra­
mC'n c al vcntC'simo foto-

A r~ co \ bella: l'azionE' 
di un attore prota,gonista il 
quale. con~l.:Ìo della sua nul­
lita, chiede ~c che il suo no 
ml' fos"e pliminalo dai titoli 
rli t'-'''la 

A I"t. o [alto çommovent!': 

<l n lan\asl11a che non teme 
l lUCI ( I battimani -

Con /in "a dCI/la pago preced.) 

J-wni. l': nuUll dire che pian 
i ,no andH' il pubblico entra 

In q Il t' ·tn Cl' line di idee. il 
ch, , ·nj[1c". poi. che mh~lio­
l'a Il '" IO ~u ·to. Stia tran 
({l, Ilo 1'0_ nHz/-i che l'avveni.­
Il è :uo p:it che di tanti altrI. 

Ur,H dt'll' colonne dello 
~pl' ta('f)lo t costituila dalle 
mol c' l' quasl lutte rimar­
chevoli pre~('nze femminili: 
E' Illpos:ibl lp ~ita,e tUtti I 
Il mi. ma ricorrlo almeno : 
.1arisa Loc;,telli. Stella ico­
lich, Luisa Frigerio, Lussy de 
Painui Nu{';:ia Boni e. natll­
Tillnwnh'. l\'ann: Jonner. P er­
>'onalml'nt<- ho notato in par­
ticulal' modo l'mdubbio tem' 
neramenlo di Maria Palum· 
bel, l'ineqt.ivocabile sex-ap­
neal di MarL 'a Horn, non 
molto \ alorizzata. quello. ap­
p<lrentl'ml'nte più candido, t;li 
B<trbara Greco e la gra:t.1a 
particolare di Gitta Schnei­
'il', una dl'll non molte '"ap­
r.I ' "n anti e, tcre, Molto brn­
\'ina 01:1'1:' 'hl' bella Lin"l 
;\101',' , che pur, o forse pro­
prio. con la misLP'(l e la sem­
plicità riu~e a fare s,:>icco in 
ol:ni mompnlo, 

Come si è notato. si tratta 
CIi tutto materiale autarchico, 
.. h belle ragazze ilalian~. d~.i 

p; c dai temp l'amentI ;)IU 
diver"i, for::'t' m"l'O pre Jarale 

cnicam nte di ~erte colle­
!,Il'le :lraniere ma molto. mol­
to più gl'arle\ oli. Degli uo­
mini ho rivisto con PIacere 
il bravo To\ '3!!liari e Ferro 
Francaro .• Du'cis in fundo '. 
dirò che Raimondo V'anello 
mi "mbra ol!gi uno dei. pii! 
sicl.:/" e imminen' i '~nildatl 
ad un ruolo primario. Ec>co 
un giovan,' che non si è ad:>­
"ialO nel mestiere, pure ec­
r< Ill'nlc, ma che apoare do­
','1·0 di Quella fan a~ia e di 
qllella c<loacità di rinnova­
meto che 'è da pochi. 

• • • 
A,slstendo " Questo spetta­

('('lQ c'e modo di apprender_ 
d l, co,(': cht Suriname è Il 
nO!l1(' \'('ro deila Guyana 
Olande "0 pI'imo, e, secondo, 
, lal" è la centesima manie­
ra di ~barcare il lunario. Ora. 
circa la prim'l il \lO valorE' 
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un nucleo di allon I qua­
ii decidono di diventare col­
ti\'atol'i diretti. 

Projlllniamo inoltre a Re­
nato Ca" tellani di voler uti­
lizzare molti coltivatori diret­
ti nel suo film Giutietw e Ro­
nleo di prossimo inizio. 

Anch questa ~ettimana di 
llliziare tilm non "e ne parla, 
comunque intenso movimento 
di attori e regi ti dalla Cor­
digliera delle Ande a Monte 
Porzio rli Sotto, 

G ,0V:Inna Pala e stata av­
v'stata a Positano in una del­
le ue solite atroci oilettes 
che garE'ggiano in bruttczza 
con que;le concLpite ed attua­
te da Cosetta Gl'eco. 

Dalr meriça ci tanno a­
>-_r t che le ~amb'-' della nuo­
va amba ('iatnce ameri:ana 
nn"so la anta ede sono su­
neriori a quel1( di :\1arlène 
Die: ricn. La notizia e stata 
accolta [a\'orevolmente in 
certi ambi('n i cd avrà note­
vol; ripere'm; ioni diplomati­
che. 

Visto cht, la ll\v'~lit' Vivien 
Leigh è fuori pt'rkoln. l'a.tto­
re inglese LaWrl'll~e Ollver 
ha deciso di tra, correre un 
periodo di ri' 0'0 ad Ischia 
do\'{~ ~i tr:lttelTà per ql.4alche 
tempo ospile dl'l cekbre mu­
dci sta mgle.e John Walton. 

In seguito.a fa to che una 
legge americ"na .escn a dalle 
ta, se quei citta; IIll che og­
gio"nino diciotto mesi all'e­
.. t ero. ~\'rè'mo una ermanen­
za. per 'o m",no giu tifieata, 
di attori amer:cani :n Et.ro:J3 
ed in partkolare in Italia. Da 
ormai dieci me 'i, Grc'g Pe~k 
è a. sente dagli Sta:i Uniti. 
attt,almente egli è a Parigi 
do\'E~ rimarrà fino a giugno, 
~uindi ,'1 rechera a Stoccol-

cu:tural(' 0 purtroppo mini­
mo l', circa la 'e~onda, pro­
prio a noi Italiani non è il 
caso cin' ci SI venga a dare 
lezione in una matena nella 
quale siamo maestri. Comun­
que. per dovere di cronista 
I iferisco il 'i lema. Si naSCè 
neila GU\'ana Olandesc, ci si 
s~osa. ci ' "i aggl"egano quat­
tro bambine di sei o otto an­
ni che ~tudiano allo. si pren­
de un grammofono e due di­
sehi, per esempio E trellita e 
un HalT\' Jam .~. poi un tam­
buro ed' un paio di trumen­
ti tipici. Poi I va in giro per 
il mondo. e:eguendo degl! 
spettacoli ~otto i l nome dI 

Balletti di Suriname. Va 
(onalato. comunque. il uc· 
ce~ o di impalia e di st~ma 
ottenuto. con il gcntlhs Imo 
pubblico romano. dal;e Quat­
tro deliziose pic:oline. .. 

Il pre tigio dell'arte e del 
folklore sudamericano ha. per 
fortuna ben altr~ amba. clat{)" 
l'Ì Da molti anm Joaqum P e_ rez Fernandez. tma singolare 
e compIe sa figw'a provenien­
te da molte e svan.ate espe­
rienze. ha raccolto mtorno a 
sè un gruppo di a1"ti:;ti suda­
mericani. dando VI~ ad un 
complesso che non ~Slto a de­
finire eccezionale. Il SL.:O spet­
tacolo infatti è su una lmea 
completamente d~versl! da 
Quello. per es<:~pl~. di una 
Dunham che SI I plra al fol­
k,ore negro, e d.iverso ancl~e 
dai complessi bianchi braSi­
liani o argentini. Si ria~1ac­
cia semmai alla tr<l:d1Zlon e 
spagnola vivificata e nnnova­
te nel ferti;e terreno delle 
piccole repubbli~he del c : 
tro (' sudamerica. S i tratta i 
un'arte e.trC'mamente raffi. 
nata. d' ouella raffi1?-atezzl! 
cht og,gi ~ mbra OeCl.. llare di 
qU('j I opolI ('hp ~~alcuno 
chiama ,3ncoro I!rUTIitlVI. MI! 
il sorprendente e Il punto d! 
€ol!ilibno che Fernandez e 
riuscito a 1"aggiUngt:ie fra 
l'autenticità del folklore e 
"elaborazione culturale cne 
mai, in nel'sun moment{) .. ç;a­
de nel formalistico e nel! 10-
tellettualistico. pa .tut a ~a sua 
onera tra part" mSIC!ne I runo­
r' più sincrrù per li suo po-
0010. la -ua erra e le sue 
trarlizinni ",d anche lo stUdIO 

ma per iniziar<' un lHm. Da 
notare il fattu he la moglie 
Greta è tornat a 10 Americd . 
ola. Divorzio in \'I "ta" 
Kirk Dou~!a: . ,Htualrnenle 

a Parigi, verra a Roma all'in -
zio dell'esta t' 0": i)rendere 
parte al film di Pabst L'Odis­
sea al quale parteciperanno 
anche molti altori :taliani tra 
i quali. nella part, di Euri­
maco, Franco S,]\'a, il quale, 
nel film La ReOlll(t di SaO;t. 
ponderoso film in costume. è, 
stato -en~'altro il migliore i.1 
campo. 

Ava Gard nel". attualmente 
a Londra, c' fa sapere ch,' 
verrà a riposarsi anche lei ::1 
Italia; Clark Gable, altro 
evaso da Hol~ywooj, medi~a 
di trascorrere la primavera 
in una villa SI.., lago ::Ii Como 
e l'estate nell'i~ola di :\Iaior­
ca. anche lui tino al ::001;>:­
mento dei diciotto me i re­
golamentari, 

Que ta notizia \'lene da Pa­
rigi. Mentre ,girava una sce­
na d'amore con P lilIppe Le­
mai re, Yvonne San.'on _'1rotE:_ 
stò perchè l'attol'l l'aveva ab­
bracciata in dtl' maniera un 
po' troppo france!'e. L'atto!'C' 
obbietto che il coryione ncm 
era opera st.a e comunqu~ 

avrebbe prelHito di gran 
lunga interpretare quella :e­
na con Juliett Greco. 

Claudette Colb"rt è anche 
lei trionfa'mente giunta :n 
Italia per girare sotto 
l'accorta reJla di }1arcel P'I' 
",li ero. La Colbert impersone­
rà una vedova d ,:n,erra a le­
ricana che incontr;t il bimpo 
che il marito ebbe in temp.) 
di guerra da un'italiana. Na­
turalmente, !'italiana dove.'a 
e 'sere una donna di Cacili co" 
stumi ed anche di faCIlI gustl. 

PlU severo ect ap )l'ofondi'ù 
della tecnica teatrale. La fu­
sione che gli riesce a raggiun­
~ere, per e. empio, fra il can­
to e la danza (quasi tutti i 
componenti della sua troupe. 
infatti, sono damatori e can­
tanti) è fra le cose più inte­
re.~anti che mi ia capitato 
di vedere ultimamente. Ma 
tutto. nello spettaco;o, è di 
prima qualità: le rnusi::he. i 
belligsimi costumi di Au!(Usto 
Guerra, la personale abilità 
dei .ingoli componenti la 
• troupe . 

Successo entu. iasti:o al 
Fontane... Uno 

che bi 'ogna ve-
• Quattro 
pettacolo 

dere. 
Sergio Sollima 

• E ' stato presentato al mondo 
cinematografico hollywoodiano il 
primo film ~ealizzato dalla Fax 
con il p~ocpd;mento "Cinemasco­
pe", messo a p" ... to daL fTancese 
Henri Chretie", Grn : le a questo 
siltema è »os,o;ibile 17iTare e 
pToiettaTe film l!l rilievo con 
una sola. rna.cchi ... a (mentTe per 
il "Cinerama" ne occorrono tre), 
e gli spettatoTl non hanno bi$o-
17no ,Ii peciali occ/.iaH. La proie­
zione ha ottem. to un grande S'Uc-
cesso. 
• Il primo film ttidimensionale 
presentato in Italia è il • Me­
troscopix , abbinato al film. Me­
tro ' l lupi mannari. E' stato 
progTammato al • Metropolitan " 
e allo • Splendore , a Roma. 

LA PRODUZIONE CALLONE 

cc.munica d i aver potuto fina'· 
nlE_nte concludere Il sospirato 
contratto con la CASA RICOR, 
D I per la realizzazlcne di al­
cune fra le piu Importa~ti ope· 
re di proprieta dI detta Casa. 
La precedenza sara da ta a 

c MADAMA BUTTERFLY » 

che sara realizzata IO TECHNI · 
COLOR , con esternI girati in 
Giappone e in quadruplice ver .. 
sione e cioè: italiana, inglese, 
francese ('I tedesca. 

Degna di lode, 
'clontà dell'attrice americana 
usan Hayward la quale è 

riuscita a prendere conta t o 
in un solo mese con i pro­
duttori francesL italiani. spa­
gno li c vedesi. 

Evelyn Keyes, che do\'c 'a 
"ira re in Italia un film per la 
regia di Lavorel, è tornata ad 
Hollywood per interpretat' 
Cra 's Down con John Pay t 

Ma.-simo Girotti è atteso a 
p a r i g i per intel'prC'tarl 
L'All'our d'une Femlne n 
compLmo. Maria Mauba:1 ha 
ra"l!Ìunto Roberto Ro~ 'èl1 ml 
pe~ interpretare ii ruolo del­
la rivale di Ingrid nel fihl 
ehe il noto regista ~1a per­
petrando. 

Apprendlamo. chE' il raga~­
zino Piene Mlchel Be_k, Il 
Quale è uno degli interpreti 
di Madre Natura, il film di­
retto da Lionello De Felice. ' 
è stato decisamente sedot o 
dal fresco candore di Marina 
Vlady Versois. . 

Christine Jorgensen, LI fa­
moso uomo divenuto donna 
è stah interpellat3 dal noto 
pro<'luttore Al Rosen per un 
film • a sen~azione . A pre­
scindere dal fatto che il suc­
cesso di Christin~ ha fatto 
morire di rabbia e di invidia 
milioni di donne, ;;embra ac­
certato che il fascino di un 
uomo che diventa donna e 
immen amente superiore .a 
quello delle donne ::he. r 
mangono tali. Questo a\"VIene 
perchè e\'identemente Chr,­
stine, e sendo stata uomo. ,a 
esattamente come dcvI' e'. ( 
re e cosa de\'e fare una don­
na per piac~re aò un !l0mo, 
Se la biolog13 prosegulra nel­
la sua evoluzione con la e­
locìtà cd il ~ucce o degli tu­
di atomici. vedremo cose pa"­
zesche' deoutati che diventa­
no deputatesse. e mini. tri de!­
la guerra che ~ive.ntano mi­
nistresse con sl:un vantaggI 
per la pace mondia le. .. 

Con5igliamo i più pro'.·vr:il 
produttori a voler dep?s~tare 
con la mas ima vE'loclta I s(' 

guenti titoli per film di caso 
etta: Lo strano caso del !<'/­

gnor Cristina, Sesso e perdi­
zione, Le ho fat/e tut.te. on 
è mai troppo tardi, Chi l'a­
vrebbe detto, Storia ii IW le' 
to l seni non contano. Ah', 
tiioli, alla prossima puntat~. 

Ethel Barrymore sta SCri­
vendo un libro <li m"morie, 
la nota attrice ha l1ià dato 
vita a duecento cagine giun­
tlendo soltanto al giorno del­
l'anniversario del suo se san 
tanovp, imo anno d'e'''!, 

otizia tral1ica: a PoI a N('· 
!!Ti hanno tolto anche le ton­
sille. 

Ed ora orel!hiamo l'a tutE< 
tenutaria dell'Ufficio Po al" 
di via delle Sediate n. 16 d 
voler inviare due vaglia po­
stali di lire cinque ,.adauno 
a!!'1i attori Massimo Giro~tI ("­
Gianni Sanruccio. pE'rcl)e CI 
vo,g!iano rivelare qual'è II! rL'­
!!ione centrale del fi lm dl lo" 
;0 prossima inlf'rpreta 7 ione 
Non po.~so amarti con Silva­
na Pampanini. 

Glus. Perr. 

* • MerLe ObeTon è tornata ad 
Hollywood dopo un'assenza di 
olt~e r;noue an ... i. L'attTice è sot­
to contTatto con lo R.K.O. e non 
potrlÌ tavora, e per nessun:altra 
Casa ci ... ematoarafica. Secondo 
tale contralto, . ella deve gi;,oTe 
un film all'anno, ma, non aven­
(lO 1rol"nto (""ora IOl soggetto 
"so '(Iisfacente", la Cas" conti 
nult a corri.ponderle da be un­
.ti regolaTe compenso senza che 
la Oberon lat:ori. 
• L'QUeggiamento dei pi;' auto ­
revoli ambienti cinematogTafici 
lngle::,.i nei rigtUJTdi del cine1~'la 
tridÌ1tlensionale è del tutto d.j­
ferente ùa q"ello americano:, E' 
dominante a Lo"dra lo 1'05.:.0-
ne del "woi( and see". e cioè d. 
atlenro in<eresse per gli sviluppi 
della situallone, sen.ro entus1Q­
sml precipitosi. E' opinione , co­
"''tIlle. in Qt:egli ambienti, che 
nOli sill opportuno 1'1l1ltaT<' tutto 
sulla carta del "3 D", ess('ndo 
anCora troppo presto per valuta­
Te aJ)Jneno le effettive possibi­
lità produttire e commerciali di 
quel qener(! di cinema. 
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S hampoo Palmolive una volta la setl imana .. . ed 
ecco eliminate le im puri tà che offuscano la lucenlezza 
del voslr i capell i e ne insidiano la vital ità 
Lo Shampoo Palmol ive. privo d i soda e di altre 
sostanze nocive, svilu ppa un 'abbondante schiuma che 
com pie una del ica ta e completa pulizia dei capell i 
rendendoli soffic i e lucentI. 
Lo Shampoo Palmol ive. a base di olio d'oliva, 
prepara i capell i a quelle moderne petl ina/ure 
c he compie/ano la bellezza del volto. 

SHAMPOO 

Ogni busta con lenente 
due dosi L 40 

6003 

è straordinqrio 
un dolce genu ino, 
squiSIto e nutriente, 
delicato e leggero, 
di rapidissima prepara zIone 

~ 
EIAH 

:::-----... 

il dolce delle famiglie 

C'amna del 1-10-1950 -. tab. «La RO(nhP.diCOl Romana, » di Adri:OO Ro.ssi. Via Imbrecciato, 73 - Distr,: AGIRE. Viale G, Caare, 6 I Rome MI 'O DOLETTI dir. r~p, - ber. al n.. 177 R.,g. ~ .. , -,,-



MARA DAGLI OCCHI GRIGI Tra I~ "iovanl prome <e del nostro chermo un posto particolare va a 5cllnato a Mara Berni, non solo peT la sua splendida 
fotogenla, ma anche per la sua completa e seria preparazione arti tica. Infatti, presto la vedremo sullo schecmo. Mara Berni 

ha rifiutato un ruolo in un film perchè basato oltanto sulla sua avvenenZa fisica ed ha preferito attendere il mOmento bu ono, continuando, intanto. la sua preparazione. (Foto luxardo) 
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